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Nuovi progetti ed investimenti per Galeati
Dopo aver rilevato la Galeati dal fallimento del 2013, il 
gruppo Comin rilancia la storica azienda di Imola con un 
nuovo piano industriale e l’obiettivo di massimizzare la po-
livalenza dei centri stampa italiani, nel segno della stampa 
“ibrida”. All’interno dello stabilimento, su linee ad alta au-
tomazione, si alternano prodotti editoriali e commerciali, 

che hanno contribuito al salvataggio del 90% della forza lavoro impiegata in 
aree ad alta produttività  a pagina 3
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WAN-IFRA Italia 2015
La conferenza Internazionale per l’editoria e la stampa 

quotidiana italiana - XVIII Edizione

17-18 giugno 2015, Bologna 

Estratto dalle “WAN-IFRA CH General Terms and Conditions for Events”
Questo estratto dalle General Conference Conditions si applica soltanto ai parteci-
panti considerati contraenti ai sensi del § 14 del German Civil Code (BGB). 

§ 1  Registrazione, Quote, e pagamento dovuto

1.1  la registrazione ad un evento deve essere fatta per iscritto, su carta o in 
formato elettronico.

1.2 WAN-IFRA CH confermerà al partecipante la registrazione per iscritto in formato 
elettronico.

1.3 Nessuna registrazione è valida, e WAN-IFRA non potrà essere ritenuta re-
sponsabile, fino a che il partecipante non abbia ricevuto una conferma scritta 
da WAN-IFRA.

§ 2  Cancellazione, annullamento del contratto da parte del cliente

2.1 Se il partecipante cancella la registrazione sino a 30 giorni prima dell’even-
to, la quota di registrazione verrà rimborsata nei termini specificati dall’art. 
2.3, trattenendo un 10% della quota. Da 30 giorni e fino a 14 giorni prima 
dell’evento verrà rimborsato il 50%.

 Negli ultimi 14 giorni che precedono l’evento, non saranno possibili rimborsi 

salvo in caso di malattie (comprovate da certificato medico) o cause di forza 
maggiore (supportate da idonea documentazione).

2.2  Ogni notifica di cancellazione deve essere fatta per iscritto, per lettera, email 
o fax, e mandata in tempo utile con la relativa documentazione a:

 WAN-IFRA _ Events Department 
Rotfeder-Ring 11 
60327 Frankfurt am Main 
Germany

2.5 È sempre possibile inviare un “partecipante sostitutivo” a condizione che 
WAN-IFRA concordi e sia informata per iscritto in anticipo, specificando il 
nome del sostituto. Se tale cambio di partecipante genera costi aggiuntivi, 
essi verranno addebitati al partecipante. Tali costi comprendono, a titolo 
esemplificativo e non esaustivo, il cambiamento del nome sul biglietto aereo 
o ferroviario.

§ 9 Legge applicabile, Luogo di giurisdizione, altro 
La Legge della Repubblica Federale Tedesca dirimerà in via esclusiva ogni dispu-
ta legale dovesse insorgere da questa registrazione.

WAN-IFRA Italia 2015 – XVIII Edizione
17-18 Giugno 2015, Bologna 

CONFERENCE

Modulo di iscrizione
Da compilare ed inviare via e-mail o fax a:

WAN-IFRA CH  c/o ASIG Service srl -Via Sardegna 139 -00187 Roma- Fax +39 06 4883489 - asig@ediland.it (Tel +39 06 4883566)
Quote di iscrizione:
• Soci IFRA/FIEG/ASIG/FCP: Euro 500 a persona; Euro 1.500 biglietto cumulativo (vale per quattro partecipanti)
• Non Soci: Euro 700 a persona

CONFERENCE

Società______________________________________________________________________________________________Socio WAN-IFRA/FIEG/ASIG/FCP     ❒  Si     ❒  No

Indirizzo__________________________________________________________________CAP____________________Città___________________________________________

Telefono___________________________________Fax____________________________e-mail_________________________________________________________________

Per favore vogliate iscrivere i signori:

Nome_________________________________________________________________e-mail_____________________________________________________________________

Nome_________________________________________________________________e-mail_____________________________________________________________________

Nome_________________________________________________________________e-mail_____________________________________________________________________

Nome_________________________________________________________________e-mail_____________________________________________________________________

Nome_________________________________________________________________e-mail_____________________________________________________________________

Dettagli del pagamento (si prega di esprimere una preferenza):

Firma, timbro___________________________________________________________________

❒ Si prega di inviare fattura con estremi per il bonifico bancario a:

Società _______________________________________________________________

Indirizzo ______________________________________________________________

Partita IVA _____________________________________________________________

❒ Addebitare carta di credito: 

❒ 1 American Express ❒ 2 Visa ❒ 3/4 Euro-/Mastercard ❒ 5 Diners

Carta num.     

Scadenza       Codice di sicurezza (CSC/CVC) 

Titolare________________________________________________________________

Nome in stampatello_____________________________________________________

Firma__________________________________________________________________

La quota di partecipazione diventa obbligatoria al ricevimento della fattura, e comunque non più tardi di 4 settimane prima dell’inizio dell’evento:
L’iscrizione si intende valida solo al ricevimento del pagamento. Il contratto che regola la partecipazione agli eventi è regolato dalle “WAN-IFRA General Conference 
Conditions”, un estratto delle quali è riprodotto a seguire.

L’equilibrio complesso

L’editoria italiana e internazionale 
di fronte a scenari  
in continua evoluzione

In associazione con:

    

www.wan-ifra.org 
www.ediland.it

Sponsor:

ABC

the best for your printing machines Inchiostri ibridi per centri stampa multiprodotto
Lo sviluppo di un sempre maggior numero di stabilimenti 
con ciclo di stampa ibrido, in grado di gestire molte tipologie 
di carta e di prodotto, e talvolta di alternare sulla rotativa 
offset la doppia produzione coldset e heatset, ha spinto i for-
nitori di materiali di consumo verso lo sviluppo di soluzio-
ni in grado di adattarsi al nuovo mercato, come è il caso dei 

nuovi inchiostri perfettamente compatibili con una vasta tipologia di carte, 
da quelle per giornale alle patinatine di alta qualità. a pagina 6

Conquiste del lavoro punta sul digitale
Conquiste del lavoro, l’unico quotidiano sindacale al mondo, 
punta deciso in direzione del digitale. La testata edita dalla 
CISL, e tutti i supplementi di approfondimento ad esso col-
legati, adottano una nuova piattaforma produttiva e puntano 
a conquistare nuovi mercati di lettori, con prodotti specia-
lizzati nell’informazione sul mondo del lavoro, sul welfare e 

sull’economia.  a pagina 13

Luci e ombre nel Rapporto dell’Osservatorio
I dati che l’Osservatorio Tecnico “Carlo Lombardi” mette 
a disposizione delle aziende e dei lavoratori fotografano un 
settore per il quale la crisi è stata resa ancora più acuta dal 
persistere di tanti nodi strutturali mai risolti. Il digitale è 
certamente una direzione obbligata, ma il tradizionale pro-
dotto cartaceo, rimane e rimarrà per molti anni il pilastro 

più robusto sul quale si regge il settore.  a pagina 8

Rassegne stampa e tutela del copyright? Si può
Rispettare il diritto di autore e rispettare la forza delle nuo-
ve tecnologie per la comunicazione: con questi obiettivi è 
nata FederRassegne, la prima associazione di aziende spe-
cializzate nella rassegna stampa e nei servizi di media mo-
nitoring e media intelligence, che aderisce al protocollo 
Promopress sviluppato dalla Fieg per risolvere il complesso 

e delicato problema del rispetto del copyright editoriale.  a pagina 17

Alleanza scuola-lavoro e nuove professioni
L’Ente Nazionale Istruzione Professionale Grafica (ENIPG) 
ha festeggiato i sessant’anni di attività. Nei piani dell’Ente 
rimane strategica la partnership con le altre organizzazio-
ni paritetiche imprenditoriali e sindacali del settore grafico, 
per formare i professionisti del futuro.  a pagina 20
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Titolare________________________________________________________________
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Firma__________________________________________________________________

La quota di partecipazione diventa obbligatoria al ricevimento della fattura, e comunque non più tardi di 4 settimane prima dell’inizio dell’evento:
L’iscrizione si intende valida solo al ricevimento del pagamento. Il contratto che regola la partecipazione agli eventi è regolato dalle “WAN-IFRA General Conference 
Conditions”, un estratto delle quali è riprodotto a seguire.

L’equilibrio complesso

L’editoria italiana e internazionale 
di fronte a scenari  
in continua evoluzione

In associazione con:

    

www.wan-ifra.org 
www.ediland.it

Sponsor:

ABC

the best for your printing machines Inchiostri ibridi per centri stampa multiprodotto
Lo sviluppo di un sempre maggior numero di stabilimenti 
con ciclo di stampa ibrido, in grado di gestire molte tipologie 
di carta e di prodotto, e talvolta di alternare sulla rotativa 
offset la doppia produzione coldset e heatset, ha spinto i for-
nitori di materiali di consumo verso lo sviluppo di soluzio-
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Conquiste del lavoro punta sul digitale
Conquiste del lavoro, l’unico quotidiano sindacale al mondo, 
punta deciso in direzione del digitale. La testata edita dalla 
CISL, e tutti i supplementi di approfondimento ad esso col-
legati, adottano una nuova piattaforma produttiva e puntano 
a conquistare nuovi mercati di lettori, con prodotti specia-
lizzati nell’informazione sul mondo del lavoro, sul welfare e 

sull’economia.  a pagina 13

Luci e ombre nel Rapporto dell’Osservatorio
I dati che l’Osservatorio Tecnico “Carlo Lombardi” mette 
a disposizione delle aziende e dei lavoratori fotografano un 
settore per il quale la crisi è stata resa ancora più acuta dal 
persistere di tanti nodi strutturali mai risolti. Il digitale è 
certamente una direzione obbligata, ma il tradizionale pro-
dotto cartaceo, rimane e rimarrà per molti anni il pilastro 

più robusto sul quale si regge il settore.  a pagina 8

Rassegne stampa e tutela del copyright? Si può
Rispettare il diritto di autore e rispettare la forza delle nuo-
ve tecnologie per la comunicazione: con questi obiettivi è 
nata FederRassegne, la prima associazione di aziende spe-
cializzate nella rassegna stampa e nei servizi di media mo-
nitoring e media intelligence, che aderisce al protocollo 
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L’Ente Nazionale Istruzione Professionale Grafica (ENIPG) 
ha festeggiato i sessant’anni di attività. Nei piani dell’Ente 
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ni paritetiche imprenditoriali e sindacali del settore grafico, 
per formare i professionisti del futuro.  a pagina 20
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L’anno prossimo, nel 2016, festeggerà i 200 anni 
di vita. E’ una delle più antiche tipografie d’Italia – 
forse la più antica – e potrebbe diventare, a breve, 
una delle più moderne. Parliamo della Galeati di 
Imola (Bo), rilevata dal fallimento nel giugno del 
2014, dal gruppo Comin.

Esattamente un anno fa, avevamo chiesto 
(cfr. TecnoMedia nr. 82) all’Amministratore de-
legato del gruppo, Andrea Comin, “chi ve l’ha 
fatta fare?”. “Il futuro”, ci aveva risposto. E il 
primo, di questi “futuri”, si è chiuso lo scorso 
31 dicembre, con un fatturato, in soli sei mesi di 
esercizio, di 2.600.000 Euro, ed un utile netto di 
140.000 Euro.

Nella stampa si può crescere
“Esiste il futuro nell’industria della stampa?” 

“Certo che sì” risponde Claudio Rossi, il Direttore 
operativo e commerciale della Galeati. La sfida 
è come strutturare le aziende, ed i gruppi indu-
striali, di stampa, per affrontare un mercato che 
cambia a ritmi molto sostenuti.

La Galeati viene da una solida tradizione che 
affonda le radici nel XIX Secolo. Fondata nel 
1816 da Ignazio Galeati, che rilevò la tipografia 
del Seminario Vescovile di Imola, considerata 
allora una delle più moderne d’Italia, la società 
ha affrontato, per quasi due secoli, i cambiamen-
ti tecnologici e di mercato con successo, fino al 
2008. In quell’anno, la crisi che ha squassato le 
economie occidentali, ha colpito particolarmente 
duro. La società ha dovuto affrontare il crollo del 
mercato ed alcuni investimenti non andati nel 
segno sperato, e in un crescendo di difficoltà è 
arrivata alla dichiarazione di fallimento, decretato 
nel 2013.

Da lì, dopo la necessaria “due diligence”, il 
gruppo Comin ha rilevato la Galeati, nel frattempo 
in esercizio provvisorio, senza più né debiti né 
crediti. Obiettivo, quello di salvare l’occupazione 
locale e rilanciare lo storico marchio, all’interno 
di un disegno industriale orientato alla diversifi-
cazione dei servizi offerti dal gruppo Comin. 

“Investire ha senso”- commenta Andrea 
Comin-“se il piano è orientato alla sostenibilità 
economica”, tenendo anche conto di un contesto 
globale ancora molto incerto, e caratterizzato da 
equilibri delicati.

La Galeati ha concentrato i propri sforzi lungo 
tre direttrici principali. “Prima di tutto, la valo-
rizzazione ed il consolidamento della clientela 
storica”. L’azienda di Imola è ripartita offrendo ai 
propri clienti, quelli affidabili, nuove opportunità 
per realizzare i prodotti che loro erano abituati ad 
affidare alla società. 

Seconda direttrice dello sviluppo, è stata la 
ricerca del nuovo equilibrio fra area editoriale e 
area commerciale. La “diversificazione – quella 
che con un termine non molto felice in Italiano 
si chiama ibridizzazione”- spiega Claudio Rossi-
“ha portato a rivedere i rapporti fra le due aree 
di prodotto”. Galeati aveva un’attività prevalente 
nell’area editoriale, riequilibrata, in soli sei mesi, 
verso l’area commerciale. Una scelta che ubbidi-
sce ad un preciso disegno industriale, e che tiene 
anche conto del fatto che oggi, sul piano contrat-
tuale, la pressione è ancora molto alta. I clienti 
commerciali difficilmente si impegnano oltre i sei 
mesi, al termine dei quali è facile dover affrontare 
richieste di ulteriori revisioni al ribasso. 

La terza direttrice di sviluppo è l’assoluta so-
stenibilità economica. “Non è tempo per i passi 

I nuovi progetti industriali
e i nuovi investimenti
della Galeati - gruppo Comin
Dopo aver rilevato la Galeati dal fallimento del 2013, il gruppo Comin rilancia 
la storica azienda di Imola con un nuovo piano industriale e l'obiettivo di 
massimizzare la polivalenza dei centri stampa italiani, nel segno della stampa 
“ibrida”. All'interno dello stabilimento, su linee ad alta automazione, si alternano 
prodotti editoriali e commerciali, che hanno contribuito al salvataggio del 90% della 
forza lavoro impiegata in aree ad alta produttività. 
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più lunghi della gamba”, commenta Rossi. 
Galeati ha puntato su clienti, e su commesse, 

che avessero un ritorno sufficientemente rapido 
per garantire il sostentamento all’azienda, dopo 
la parentesi fallimentare. 

L’approccio corretto è quello di un’attività 
orientata più al mercato che non al prodotto, evi-
tando, sottolinea ancora Rossi, di ”svilire in modo 
eccessivo alcuni prodotti, perché si considera, a 
torto, che i costi si possano ricuperare nell’area 
editoriale”.

Galeati punta a commesse che consentano di 
andare, progressivamente, a saturare anche il 
terzo turno di lavorazioni. “Spazi ci sono, a noi 
spetta di riempirli passo dopo passo, con clien-
te, e commesse, selezionate per una redditività 
sostenibile”

Tecnologie, risorse umane e workflow
Uno degli obiettivi del gruppo Comin è stato 

quello di difendere le risorse umane di un settore, 
la stampa, già falcidiato dalla crisi economica. 
Oltre il 90% dei posti di lavori per le maestranze 
impiegate in reparti ad alta produttività, non di-
smessi, è stata salvata, e grazie agli investimenti 
del gruppo Comin oggi è al lavoro con rinnovato 
impegno a riportare la Galeati ai passati succes-

si.
All’interno del centro stampa sono state ab-

bandonate alcune lavorazioni e dismesse alcune 
linee produttive, non più in grado di generare 
utili per il profondo mutamento del mercato. In 
breve tempo sono scomparse le macchine per la 
stampa piana, e la rotativa a 16 pagine – “troppo 
invecchiata tecnologicamente”. Con loro è uscito 
di scena l’intero reparto della legatoria, essendo 
antieconomico oggi proporre confezione e fini-
shing ai clienti dello stabilimento di Imola.

Sono invece rimaste, e girano a pieno ritmo, 
una Goss Universal 45, giro 57,8 per 64 pagine 
di cui 24 a colori, ed una Goss Universal 75, con 
giro 57,8 e con 64 pagine full color. Le rotative 
montano un impianto ad alta automazione per la 
rilevazione dati dalla macchina, integrato con il 
gestionale, contabile ed amministrativo, sviluppato 
dalla Edigit International di Bologna.

Il workflow produttivo, se paragonato a centri 
stampa di assai maggiori dimensioni, può apparire 
contenuto, ma è perfettamente dimensionato sulle 
esigenze produttive. 

“Ricordiamoci sempre che la Galeati di oggi è 
nata da un fallimento”. Quando è stata acquisita 
era una struttura snella, e tale deve rimanere. Per 
saturare i turni di lavoro, bisogna puntare a com-

Da sin.: Mirco Comin, Presidente, Claudio Rossi, Direttore operativo e responsabile commerciale di Galeati, Andrea Comin, Amm. del. del 
gruppo Comin
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messe snelle, che non 
ingessino il workflow 
interno, naturalmente 
sfruttando le sinergie 
fra le finestre neces-
sarie per la produzio-
ne editoriale, di solito 
rigide, e quelle per la 
tiratura dei prodotti 
commerciali, in grado 
di inserirsi nei flussi 
produttivi con maggio-
re flessibilità.

“I grandi numeri li 
lasciamo alle aziende 
che sono strutturate 
per farli. Noi prefe-
riamo puntare su com-
messe più agili”. 

Senza dimenticare, 
osserva ancora Rossi, 
che la Galeati si è sempre distinta sul mercato 
proprio per la riconosciuta capacità a fare fronte, 
in tempi rapidissimi, alle commesse che arrivava-
no in stabilimento.

Dal centro stampa di Imola oggi escono le 
copie di un quotidiano, il Corriere di Romagna, 
copie di periodici, settimanali, mensili, free press 

di annunci economi-
ci ed una miriade di 
prodotti commerciali, 
fra i quali bancali di 
volantoni della gran-
de distribuzione, il 
mercato, nell’area del 
Centro Italia, è parti-
colarmente ricco ed 
interessante.

Aggregazioni ed ac-
quisizioni sono l'unica 
via di uscita dal mo-
mento di impasse che 
caratterizza il nostro 
settore, e l’unica che 
possa far intravede-
re delle opportunità 
a medio e lungo ter-
mine". 

Storicamente si sa 
che è difficile realizzarle, in particolare nel settore 
della stampa, ma "è assolutamente indispensabile"- 
conclude Andrea Comin-" che la visione imprendi-
toriale superi questo retaggio del passato".  In un 
mercato sempre più ristretto non c'è più spazio per 
troppi attori: "occorre concentrare i centri stampa 
e massimizzarne la polivalenza".

Le due rotative Goss Universal 45 e 75 sono equipaggiate con 
un impianto ad alta automazione per la rilevazione dati dalla 
macchina, integrato con il gestionale, contabile ed amministrativo, 
sviluppato dalla Edigit International di Bologna.

Converflex, Ipack-Ima e Intralogistica: 
un successo di “filiera” 

E’ possibile riunire in un unico evento 
di filiera rassegne nate in anni diversi, 
per categorie merceologiche diverse, 
che l’evoluzione del mercato ha rav-
vicinato sempre di più, rendendole in 
taluni casi quasi interdipendenti? 
Sì, è possibile. 
La prima edizione “allargata” di 
Ipack-Ima, mostra mondiale delle 
tecnologie di processo e packaging 
per food e non food, abbinata a tre 
mostre “verticali” dedicate alla lavo-
razione del prodotto alimentare fresco 
(MeatTech per le carni, Dairy Tech per il latte e derivati, 
Fruit Innovation per l’ortofrutta), a Intralogistica Italia 
(logistica interna per l’azienda), new entry organizzata dalla 
Fiera di Hannover in collaborazione con Ipack-Ima Spa, e a 
Converflex (converting e stampa su imballaggio) si è chiusa 
con un successo all’insegna della qualità della proposta 
espositiva, di un clima d’affari vivace, e di un’autentica 

internazionalità. 
Oltre 2.000 aziende espositrici, 
+15% di crescita sul numero dei 
visitatori per Ipack-Ima “allargata” 
, ha sancito il posizionamento della 
manifestazione tra le fiere conside-
rate piattaforme globali per il Made 
in Italy.
Certamente ha giocato a favore 
l’abbinamento con EXPO 2015, ma 
anche l’ottica di sistema con la quale 
si sono mossi gli organizzatori. 
“Questa formula originale, che ha 
offerto una panoramica completa 
della filiera, dalla lavorazione del 
prodotto al packaging, dalla logistica 
aziendale alla stampa”- ha sottoline-

ato l’Amministratore delegato di Ipack-Ima Guido Corbella 
–“è stata particolarmente apprezzata dai visitatori che 
con un solo viaggio hanno potuto avere la visione globale 
dell’intera supply chain” .
Un’ottica che, probabilmente, potrebbe essere applicata 
anche ad altri settori industriali, dove l’evoluzione del 
mercato sta rimescolando i rapporti di forza globali.

Guido Corbella, Amministratore delegato 
di Ipack-Ima
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Sovra capacità produttiva, riorganizzazione 
della filiera della stampa, nuove aggregazioni 
all’insegna della flessibilità del prodotto lavorato: 
sono sfide che devono affrontare solo gli industriali 
della stampa italiani? 

“Assolutamente no” risponde Michael Zenke, 
product manager europeo di Sun Chemical Group 
per l’area coldset, heatset e rotocalco. Nonostante 
l’attribuzione “geografica” del suo ruolo profes-
sionale, Michael ha responsabilità, e quindi com-
petenza diretta, anche per i mercati dell’Africa, 
Australia, Nuova Zelanda e sud America. 

“I problemi che si affrontano in Italia sono 
gli stessi che si affrontano in molte altre aree del 
mondo.”  La sovra capacità produttiva, ovvero lo 
sbilancio fra l’offerta di centri stampa e la domanda 
di prodotti da parte del mercato è una situazione 
molto diffusa nei mercati più maturi. In Europa, la 
Germania, la Francia, il Regno Unito e la Spagna 
soffrono lo stesso problema. In altre, poche, aree 
della terra, come in Cina, ci sono richieste che 
superano l’offerta, ma sono eccezioni.

“La sfida del cambiamento industriale per adat-
tarsi alle novità è globale” spiega Zenke, e non ci 
sono molte scorciatoie.

Crescere per acquisizione
Nei mercati dove predomina la sovra capacità 

produttiva, come in molti Paesi europei, già da 
alcuni anni si assiste ad operazioni di acquisizio-
ne, fusione e successiva razionalizzazione degli 
impianti di stampa. Un minor numero di aziende, 
di maggiori dimensioni e maggiore flessibilità di 
lavorazioni, ovvero in grado di offrire soluzioni per 
commesse che spaziano dai giornali quotidiani fino 
a prodotti che richiedono linee offset heatset per 
stampa su carte patinate di alta qualità, sembra 

essere una strada sempre più battuta. 
La “ibridizzazione” del centro stampa, natu-

ralmente, deve tener conto delle specifiche del 
Paese. “Nel Regno Unito, per esempio”- spiega 
Zenke-“c’è un’ampia e solida diffusione di centri 
stampa con ciclo di produzione heatset”. Per un 
imprenditore che dispone di linee offset coldset, 
è difficile diventare competitivo. Più facile che 
avvenga il contrario, ovvero che chi dispone della 
tecnologia a maggior valore aggiunto, l’heatset, si 
adatti alla stampa su supporti meno costosi, e di 
minore qualità.

Laddove le condizioni di mercato siano diverse, 
ovvero ci sia una consolidata presenza di linee di 
stampa coldset, il discorso è diverso, e può avere 
senso introdurre soluzioni per lavorare supporti di 
qualità superiore, dalla carta da giornale migliorata 
fino alla patinatina.

In ogni scenario, ci sono comunque componen-
ti strutturali che non cambiano: i prodotti finali 
devono costare sempre meno, ed essere pronti 
immediatamente. 

“Tutto e subito, della miglior qualità possibile 
e che costi davvero poco”. Sembra essere questa 
la richiesta più diffusa agli imprenditori che deci-
dono di avviare il processo di “ibridizzazione”, sia 
introducendo forni nelle linee offset per il ciclo 
heatset, sia inserendo sul coldset degli impianti per 
la verniciatura di sovrastampa, come dire un deciso 
miglioramento in direzione della maggiore qualità 
heatset, sia puntando a migliorare gli impianti già 
in grado di stampare su carte patinate di qualità.

Inchiostri  per stampa “ibrida”
La crescita per incorporazione di società, e 

per incorporazione di impianti con caratteristiche 
complementari, è una scelta non solo italiana. “La 

Inchiostri “ibridi”
per i centri stampa 
multiprodotto
Lo sviluppo, in Italia come all’estero, di un sempre maggior numero di stabilimenti 
con ciclo di stampa ibrido, ovvero in grado di trattare su poche linee molte 
tipologie di carta e di prodotto, e talvolta di alternare sulla rotativa offset la doppia 
produzione coldset ed heatset, ha spinto i fornitori di materiali di consumo verso 
lo sviluppo di soluzioni in grado di adattarsi al nuovo mercato, come è il caso dei 
nuovi inchiostri perfettamente compatibili con una vasta tipologia di carte, da 
quelle per giornale alle patinatine di alta qualità.
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sfida è globale anche per noi”- sottolinea Zenke. Già 
da anni SunChemical Group ha avviato lo sviluppo 
di nuovi set di inchiostri adatti a diverse qualità di 
carta. “Il nostro obiettivo era fornire agli stampa-
tori un’unica soluzione in grado di funzionare 24 
ore su 24”. Di notte si stampano giornali ed altri 
prodotti editoriali, di giorno i prodotti commer-
ciali. Il centro stampa alterna le torri per il ciclo 
coldset e heatset, o per l’impiego delle vernici di 
sovrastampa, ma gli inchiostri che utilizza sono 
sempre quelli.

“Il vantaggio è evidente”: non ci sono i costi 
relativi allo sviluppo di due sistemi di inchiostrazio-
ne, né quelli relativi ai tempi per la sostituzione di 
un inchiostro ad un altro. Ridotti anche i problemi 
relativi allo stoccaggio dei prodotti in magazzino. 
“Se il cliente vuole tutto e subito, con alta qualità 
e basso costo, bisogna che anche i fornitori si at-
trezzino”.

Dai laboratori di Sun Chemical Group sono usci-
te due diverse linee di inchiostri per centri stampa 
“ibridi”, che funzionano naturalmente anche per 
gli stabilimenti più tradzionali.

La prima, denominata Sun New, è quella desti-
nata alle aziende che dispongono di linee heatset e 
vogliono diversificare i supporti di qualità trattati. 
“Sono inchiostri spostati verso la parte alta della 
qualità della carta”, ovvero coprono carte da gior-
nali migliorate NP e INP, e carte calandrate da SC 

a BC fino alla LWC, le “patinatine”.
Una seconda linea di prodotti adatti a centri 

stampa “ibridi” è la Sun Hybrid 24, sviluppata per i 
centri stampa offset coldset che abbiano introdotto, 
o si apprestino a farlo, i forni per il ciclo heatset. In 
questo caso gli inchiostri coprono tutte le tipologie 
della carta da giornale classica, e salgono sulla 
scala della qualità fino alla fascia medio/alta del 
ciclo heatset. 

In entrambi i casi, gli stampatori possono cam-
biare i prodotti, e le carte, in macchina senza dover 
modificare gli inchiostri. Un solo magazzino, un 
solo sistema di distribuzione ed un solo sistema di 
alimentazione dei calamai per un ciclo di stampa 
su supporti di qualità molto diverse nell’arco del-
le 24 ore, senza mai dover sostituire l’inchiostro. 
Questa soluzione, sviluppata con parecchio anti-
cipo rispetto alla reale evoluzione del mercato da 
parte di Sun Chemical Group, ha finora trovato 
un’ottima accoglienza da parte dei clienti in Italia 
ed all’estero. 

“Il mercato dei centri stampa ibridi sta cre-
scendo” anche se al momento non è paragonabile, 
in nessun Paese, a quello delle aziende “dedicate” 
al coldset piuttosto che all’heatset, o al prodotto 
editoriale piuttosto che a quello commerciale. Ma 
laddove questo nuovo concetto di azienda di stam-
pa si è sviluppato, “serviamo tutti i protagonisti”, 
nessuno escluso.

Da sin.: Enrico Casarotto, Giampaolo Ferrara, Maurizio Franzoso, responsabili tecnici di Sun Chemical Group, con Michael Zenke, 
Product Manager Europeo di Sun Chemical Group per l’area coldset, heatset e rotocalco. Alle spalle l'area di stoccaggio inchiostri dello 
stabilimento di Caleppio di Settala (Mi), il più grande del sud Europa.
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I dati di settore che, come ogni anno, il Rappor-
to sull’industria dei quotidiani fotografa e mette a 
disposizione delle parti, non ci raccontano grandi 
novità rispetto alla storia piuttosto deprimente che 
ci andiamo raccontando ormai da parecchi anni, 
dalla fine del 2008 almeno. La crisi, lo sappiamo 
tutti, ha colpito l’Italia nella sua interezza ed in 
tutti i settori economici, ma come sempre avviene 
in questi casi la recessione ha colpito con parti-
colare durezza i settori che, come il nostro, non 
avevano saputo affrontare e risolvere nei periodi 
di crescita tutte le contraddizioni e di problemi che 
il settore si trascinava già da tempo: un mercato 

pubblicitario squilibrato, un network distributivo 
complicato e poco flessibile, un sistema di relazioni 
industriali poco in sintonia con l’emergere di nuove 
esigenze di organizzazione del lavoro; e, sopra ogni 
cosa, la definitiva trasformazione del digitale da 
complemento del prodotto cartaceo a mezzo pri-
mario di acquisizione delle informazioni, con tutto 
ciò che ne è conseguito in termini di ridefinizione 
del prodotto e della sua catena del valore.

Non servono molte parole per dare un senso 
pieno della situazione del settore, basta richiamare 
alcuni tra i dati disponibili nelle pagine che seguo-
no. Nel solo 2014, dati ADS, la diffusione cartacea 

Un settore in trasformazione 
tra antiche contraddizioni e 
problemi mai risolti
I dati sull'industria dei quotidiani che - come ogni anno - l'Osservatorio Tecnico 
"Carlo Lombardi" mette a disposizione delle aziende e dei lavoratori, fotografano 
un settore per il quale la crisi, di cui ha sofferto tutta l'economia italiana, è stata 
resa ancora più acuta dal persistere di tanti nodi strutturali che non sono mai stati 
risolti. Il digitale è certamente una delle strade che gli editori devono imboccare, 
ma il tradizionale prodotto cartaceo, e la struttura produttiva e logistica che lo 
sostiene, rimangono e rimarranno ancora per molti anni i pilastri più robusti sui 
quali si regge l'industria italiana dei quotidiani.

Andamento della diffusione cartacea e digitale 2013-2014

Elaborazione Asig su dati Ads
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complessiva è diminuita 
di oltre 400mila copie al 
giorno, da 3,6 a 3,2 milioni 
di copie, pari al 12%. Ciò 
si è tradotto in una contra-
zione complessiva da 1,9 a 
1,7 miliardi delle copie di 
giornale stampate. Certo, 
è fortemente cresciuta la 
diffusione delle copie digi-
tali, passata in un solo anno 
da 300mila a 470mila copie 
giornaliere, ma questa pur 
promettente crescita rie-
sce a compensare solo in 
misura frazionale il calo 
dei ricavi derivanti dalla 
diffusione tradizionale.

E a proposito di rica-
vi, la discesa dei fatturati 
pubblicitari, anch’essa ini-
ziata nel 2008, non sembra 
destinata ad arrestarsi a 
breve: anche nel 2014 la 
pubblicità sui quotidiani 
ha visto un arretramento appena inferiore al 10%, 
ben peggiore rispetto ad un mercato pubblicitario 
che nel suo complesso ha perso il 2,5%. Né i primi 
due mesi del 2015 autorizzano particolari slanci di 
ottimismo, con un fatturato in ulteriore contrazio-
ne dell’8% rispetto all’analogo bimestre del 2014. 
In soli 5 anni, tra il 2009 e il 2014, il fatturato 
pubblicitario dell’intera industria dei quotidiani 
si è esattamente dimezzato, da 1,5 miliardi a 750 
milioni di euro.

Certo, non vanno taciuti i piccoli segnali di 
ottimismo che emergono pur in un panorama 
così depresso: le otto società editoriali italiane 
quotate in Borsa hanno chiuso il 2014 con dati 
sensibilmente migliori rispetto al 2013: il mar-
gine operativo lordo è tornato positivo per circa 
200 milioni di euro (era negativo per 65 milioni 
nel 2013), la perdita complessiva si è ridotta a 
140 milioni contro gli oltre 500 milioni dell’anno 
precedente e tre società su otto sono tornate a 
generare utile. Risultati in miglioramento quindi, 
ma accompagnati da un calo del fatturato (-4%): 
segno chiaro del fatto che il contributo positivo ai 
conti 2014 non è venuto dall’aumento dei ricavi, 
ma da un contenimento dei costi.

Una situazione di così grave difficoltà non 
può non avere dirette conseguenze sul prodotto e 
sull’organizzazione del lavoro, ed anche in questo 
caso l’evidenza dei dati ci permette di risparmiare 
inutili commenti. Il 2014 si chiude con un bilancio 
negativo di 20 testate quotidiane (123 contro le 143 
dell’edizione 2014), 20 società editrici (85 contro 

le 105 del 2014), 12 concessionarie (68 contro 80), 
20 agenzie di informazione e servizi (119 contro 
139). 

È in calo anche il numero degli stabilimenti di 
stampa, che in base alle nostre rilevazioni sono 
oggi 66, sei in meno rispetto all’edizione 2014, ed 
in discesa è anche la capacità produttiva comples-
siva. Le linee di produzione in attività sono oggi 
114, contro le 123 di un anno fa, con una riduzione 
di capacità stimabile in circa 100.000 giri/cilindro 
all’ora.

Meno prodotti, meno stabilimenti di produzione, 
meno occupazione. Il 2014 si chiude per il settore 
poligrafico con un bilancio occupazionale negativo 
per ben 540 unità, pari al 12% del totale. Tra il 2008 
e il 2014 il numero complessivo di ore lavorate è 
sceso da 13 a 8 milioni, e il monte retributivo da 
263 a 177 milioni di euro. Un settore che, grazie alla 
legge sui prepensionamenti, è riuscito ad accompa-
gnare in maniera non traumatica le trasformazioni 
tecnologiche che hanno decimato la popolazione 
poligrafica nell’arco dell’ultimo trentennio, oggi 
sta iniziando a conoscere le ristrutturazioni dure, 
le chiusure delle aziende, con il ricorso ad ammor-
tizzatori sociali come la solidarietà e la mobilità che 
sino a pochi anni or sono erano quasi sconosciuti.

Si diceva sopra della rivoluzione digitale che 
ha investito il settore, e che ovviamente non ha 
impattato soltanto il prodotto ma anche il modo 
in cui esso viene realizzato. Il contratto di lavoro 
poligrafico è un catalogo di mestieri e di processi 
produttivi che non esistono più, soprattutto nella 

Quote del mercato pubblicitario italiano 2008-2014

Elaborazioni Asig su Dati Nielsen Media Research
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fase che un tempo si definiva “prestampa”, e 
che sono stati interamente fagocitati dai sistemi 
informatici oppure affidati a personale con altri 
inquadramenti contrattuali, in virtù del fatto che 
nelle aziende editrici oggi sono richieste nell’area 
di preparazione professionalità trasversali rispetto 
ai vari canali di diffusione delle notizie, ed è ov-

vio che, potendo scegliere, 
l’azienda sceglierà sempre 
l’inquadramento meno co-
stoso. Ma a chi riesce a 
guardare appena un po’ al 
di là dell’immediata emer-
genza non sfugge che tutto 
il settore dell’informazione 
e della comunicazione è 
ingabbiato in regole e con-
tratti nati in un’altra epoca, 
con altri presupposti di 
mercato. Oggi sembra che 
il poligrafico sia diventato 
inutile, almeno prima della 
fase di produzione indu-
striale, ma siamo sicuri che 
le attività oggi svolte nelle 
redazioni multimediali da 
personale con contratto 
giornalistico non siano in-
vece di natura più tecnica, 

anche se non ancora previste da nessun contratto 
di lavoro? La tradizionale distinzione tra lavoro 
giornalistico e poligrafico regge ancora alla luce 
delle trasformazioni tecnologiche e di mercato? E 
per finire, l’attuale contratto giornalistico risponde 
pienamente alle esigenze dell’industria editoriale di 
oggi, dove sono totalmente cambiati i parametri di 

Stabilimenti, impianti, capacità produttiva 2011-2015

Dati Asig

Indice di dipendenza pensionati-attivi nel settore poligrafico, 1995-2014

Elaborazioni Asig su Dati Fondo Casella
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mercato e i margini economici sono drasticamente 
inferiori rispetto anche solo a quattro-cinque anni 
fa? Siamo certi che la deregulation contrattuale 
che oggi sta vivendo il settore poligrafico non sia 
destinata a ripetersi a breve, ammesso che non sia 
già iniziata, anche nelle redazioni?

Tornando alle aree di nostra competenza, va 
sottolineato che la fuga dal contratto alla quale 
abbiamo iniziato ad assistere negli ultimi anni, se 
pur motivata da considerazioni comprensibili, avrà 
due effetti collegati tra di loro. In primo luogo, le 
aziende stampatrici, le uniche che svolgono anco-
ra lavorazioni “tipiche” interamente descritte dal 
contratto di lavoro poligrafico, rimarranno con il 
cerino acceso in mano: da un lato avranno infatti 
editori ormai interessati soltanto al massimo sconto 
sulle commesse di stampa, dall’altro rimarrà sul 
loro capo l’obbligo di applicare un contratto con 
un onere previdenziale ormai insostenibile. I dati 
ci raccontano di come, nel panorama del nostro 
settore, le società stampatrici pure, quelle che vi-
vono cioè di commesse di editori terzi, siano quelle 
in maggior sofferenza: il loro numero è passato 
da 33 nel 2008 a 19 nel 2014, i dipendenti si sono 
più che dimezzati, e la loro retribuzione media è 
oggi inferiore di oltre il 20% rispetto a quella dei 
loro colleghi che fanno lo stesso lavoro nei centri 
stampa di proprietà delle società editrici.    

Il secondo effetto, già sfiorato, riguarda il Fondo 
di Previdenza di categoria. La costante diminuzio-
ne degli addetti e, ancora di più, il vero e proprio 
crollo della retribuzione per effetto anche del 
massiccio ricorso ad ammortizzatori sociali quali 
la cassa integrazione e la mobilità, rischiano di 

rendere insufficienti i pur significativi interventi 
che le parti hanno messo in atto negli ultimi due 
anni. Se il trend di fuga dal contratto continuerà 
a questo ritmo e ne rimarranno “prigioniere” sol-
tanto le aziende che non possono fare a meno di 
applicarlo – in primis gli stampatori – il default del 
Fondo non sarà più una ipotesi di scuola ma una 
prospettiva concreta – e tutt’altro che indolore – con 
la quale tutti dovremo fare i conti.

In questo caso, sulla base dei carichi produt-
tivi attuali e prevedibili nei prossimi anni, non 
rimarrebbero che 1.500-2.000 addetti nel settore 
poligrafico; decisamente troppo pochi per costituire 
un settore a se stante: è tempo quindi di pensare 
ad un accorpamento all’interno di una filiera più 
ampia.

Il settore dei quotidiani ha affrontato nel dopo-
guerra tante difficoltà, ma il realismo ci impone 
di riconoscere che la situazione è oggi diversa 
e ancora più critica: quella in cui ci troviamo 
immersi non è più soltanto la crisi di un settore 
produttivo che non ha saputo riorganizzarsi, ma è 
una vera e propria crisi del prodotto. Nell’edizione 
2011 di questo Rapporto pubblicammo una “mappa 
dell’estinzione dei quotidiani”, realizzata da un 
centro di consulenza australiano, che indicava na-
zione per nazione la data di scomparsa dei giornali 
quotidiani: per l’Italia, l’anno x era stato fissato nel 
2027. Allora ci sembrava la solita esagerazione del 
fanatico futurologo di turno, da archiviare con un 
sorriso e magari con qualche rituale scaramantico. 
Ma oggi, in tutta onestà, possiamo dirci assoluta-
mente certi che tra dieci anni in Italia i quotidiani 
esisteranno ancora?
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A ormai quasi trent’anni dalla sua trasforma-
zione in giornale, Conquiste del lavoro rimane, 
sempre, l’unico quotidiano sindacale al mondo. 
“Forse”- racconta Raffaella Vitulano, direttore re-
sponsabile –“è anche l’unico ad essere nato prima 
del suo editore.” Conquiste del lavoro nasce nel 
dicembre del 1948 come settimanale. Il suo editore 
di riferimento storico, la CISL, nasce nel 1950. 

Sotto la segreteria di Franco Marini, nel 1986 
Conquiste del Lavoro diventa quotidiano. Da allora, 
ogni giorno pubblica notizie sul mondo del lavoro, 
welfare, tutele, diritti, economia e vertenze. 

“Non siamo, né mai siamo stati, un house organ 
sindacale”. La testata trova la sua ragione d’essere 
nell’informazione specializzata. Proprio per questo, 
la decisione di trasferire tutte le attività giornali-
stiche su canali digitali, presa per ragioni legati 
alla profonda crisi del settore nel Dicembre 2014, 
ha pesato, e non poco, sulla redazione. “Di fronte 
alle difficoltà abbiamo deciso di tener duro, di 
mantenere alta la qualità del prodotto e di sfruttare 
a nostro vantaggio le nuove opportunità offerte dai 
canali digitali e dalla multimedialità”.

Informazione economica multimediale
Conquiste del lavoro non è solo un quotidiano. 

E’ un gruppo di testate a periodicità diversa, tutte 
incardinate sull’informazione economica.

Conquiste esce tutti i giorni come notiziario 
web, gratuito, e nell’edizione “edicola”, sfogliabile, 
a pagamento. Collegati a questi prodotti base in 
formato Tabloid, una testata con approfondimenti 
che esce cinque volte la settimana, ci sono gli in-
serti Via Po Cultura e Via Po Economia. Il mensile 
Reportage è un supplemento dedicato ad approfon-
dire specifiche situazioni o argomenti sul territorio 
italiano o estero, mentre il Dossier quindicinale è 
un Tabloid in uscita speciale il lunedì. 

Il panorama dei canali da gestire è ampio, e per 

questo motivo “abbiamo deciso di investire su un 
sistema editoriale professionale, e non su soluzio-
ni fatte in casa, che pure ci erano state proposte, 
caratterizzate da tecnologie standard ma assoluta-
mente prive delle funzionalità che ci servivano”, 
racconta il direttore Vitulano.

Quando è stato deliberato il passaggio di tutti i 
canali al digitale è stato anche, in parallelo, deciso 
di “affidarsi ancora al fornitore storico, Atex, che 
dispone di una suite di prodotti in grado di gestire 
tutta la complessità dell’informazione multime-
diale”, senza perdere di vista abitudini e flussi di 
lavoro ereditati della carta stampata. Da Hermes 
10 si è passati alla versione 11, introducendo il 
CMS e Polopoly, la soluzione specializzata nella 
generazione di siti web e prodotti per i canali 
multimediali.

Tutta la piattaforma è stata acquisita con un 
contratto di service, ovvero hardware e software 
sono fisicamente residenti presso il fornitore. “Il 
vantaggio, in tempi di assoluto controllo dei budget, 
è quello di disporre di tecnologia all’avanguardia 
senza doversi sobbarcare un investimento ecces-
sivo” e, soprattutto, senza doversi preoccupare del 
continuo aggiornamento delle versioni.

Modelli di business digitale
Tutta la produzione di Conquiste del lavoro in 

formato “sfogliabile”, ovvero presente nell’edicola 
del sito principale, www.conquistedellavoro.it, è 
a pagamento. Il flusso di notizie pubblicato sul web 
è, per il momento, ancora gratuito. “Poi si vedrà”, 
dice il direttore Vitulano, ma il principio di base è 
che l'informazione di qualità bisogna pagarla.

A provvedere alla realizzazione dei canali è la 
redazione, composta da 11 giornalisti – “compreso 
il direttore” – supportata dagli uffici stampa del 
sindacato, diffusi in tutta Italia. E’ una rete molto 
importante, e per certi versi unica. Su Conquiste si 

Conquiste del lavoro:
l’informazione economica
e sindacale punta sul digitale
Conquiste del lavoro, l’unico quotidiano sindacale al mondo, punta deciso 
in direzione del digitale. La testata edita dalla CISL, e tutti i supplementi di 
approfondimento collegati, adottano una nuova piattaforma produttiva e puntano a 
conquistare nuovi mercati di lettori, con prodotti specializzati nell’informazione sul 
mondo del lavoro, sul welfare e sull’economia.
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parla di questioni legate alle comunità locali. Pro-
blemi che nascono in aziende o in distretti econo-
mici delocalizzati, dove per i media tradizionali può 
essere molto difficile intervenire, sono alla portata 
di click per tutti i lettori di Conquiste, grazie al 
lavoro capillare dei collaboratori sul territorio. 

Tutti i pezzi arrivano in redazione attraverso 
email o altri canali tradizionali, e qui vengono 
editati dai giornalisti del desk centrale. “Delegati 
sindacali, RSU, ma anche semplici lavoratori pos-
sono avere la prima pagina”.  Ed è proprio questo 
bacino di collaboratori a rendere il quotidiano 
economico sindacale davvero un unicum nel pa-
norama dell’informazione specializzata. La sfida 
è pubblicare le notizie che non hanno gli altri, e 
diffonderle in tempo quasi reale, e con estrema 
facilità, grazie alla nuova organizzazione.

La gestione di tutti i contenuti sulla piattaforma 
produttiva di Atex ricalca le abitudini di quando si 
lavorava per il solo prodotto stampato. Un flusso 
di lavoro indirizzato su linee grafiche abbastanza 
standardizzate, e gestito da quattro tecnici ed im-
paginatori di redazione guidati da Vincenzo Sicchio, 
arriva alla chiusura della testata “sfogliabile”, ov-
vero disponibile in edicola per i soli abbonati. 

Lo sfoglio sui diversi canali digitali IOS e An-

droid viene effettuato tramite la soluzione Applix 
Viewer+, fornita sempre da Atex, fortemente in-
tegrata con la soluzione Hermes 11, dalla quale è 
possibile fare l'arricchimento multimediale.

Il risultato “visibile” è quello di una testata tra-
dizionale, dove le pagine si sfogliano sullo schermo 
anziché sul supporto fisico. “Il nostro target è il 
mondo del lavoro, naturalmente”, spiega Raffaella 
Vitulano, ma grazie all’introduzione della nuova 
piattaforma Atex, che rende particolarmente sem-
plice lo sviluppo di nuovi canali, si sta pensando 
a raggiungere nuovi segmenti di mercato, come i 
giovani, o i lavoratori autonomi e professionisti, 
che per la loro attività hanno bisogno di notizie 
economiche e sindacali.

La redazione copre anche gli avvenimenti più 
importanti che si svolgono all’estero. “Abbiamo dato 
ampio spazio ai problemi legati alla delocalizzazio-
ne industriale” prima che altri giornali cavalcasse-
ro questo argomento. Talvolta, sulle grandi storie 
nazionali, capita anche di avere fiuto giornalistico, 
come nel caso del Reportage dedicato ai problemi 
della Borsalino, pubblicati alla vigilia del dissesto 
finanziario che ha poi portato la storia sulle home 
page di tutto il mondo.

Lo sviluppo delle testate specializzate passa 

Raffaella Vitulano, Direttore responsabile di Conquiste del lavoro
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per l’impiego sempre più ampio di contenuti mul-
timediali. “La vertenza non ha più solo un testo a 
raccontarla”, ma può facilmente essere comunicata 
attraverso clip audio e video collegate alla notizia 
principale. 

Lo stesso, naturalmente, per tutti i materiali 
audiovisivi prodotti nell’ambito della Confederazio-
ne sindacale, che grazie alla nuova organizzazione 
possono essere diffusi in tempo reale a tutto il 
mondo del lavoro. 

E la carta? La tentazione di mantenere comun-
que un qualche legame con il supporto storico delle 
notizie economiche e sindacali è stato troppo forte. 
Il sistema Atex, nel momento in cui si chiude l'edi-
zione sfogliabile, genera in automatico due file Pdf, 
uno in RGB, per i lettori che desiderano stampare 
il prodotto a casa, su normali strumenti di office 
automation, ed uno in quadricromia. Conquiste 
del lavoro non esce più su supporto analogico, ma 
se in una RSU di qualche zona d’Italia i delegati 
desiderano comunque diffondere, in modo auto-
nomo, il quotidiano su supporti fisici, lo possono 
fare portando alla tipografia locale il file Pdf in 
quadricromia. 

I benefici della nuova piattaforma produttiva 
vanno ben oltre questa opportunità. In passato 
Conquiste del lavoro usciva ad otto pagine in bianco 
e nero, che diventavano sedici con gli inserti. “Per 
crescere in foliazione”, ricorda qualcuno -“bisogna-
va chiedere un’autorizzazione specifica”. 

Oggi non è più così. Le otto pagine diventano 
spesso dieci o dodici, e gli inserti tematici e di ap-
profondimento arrivano facilmente alle 28 o alle 32 
pagine. La produzione è più che raddoppiata, quelli 

che erano un tempo “inserti” oggi hanno guada-
gnato in visibilità, e “non servono autorizzazioni a 
produrre di più.” 

“Per noi” -conclude Raffaella Vitulano- “l’in-
formazione è un’attività di servizio fondamentale 
verso il mondo del lavoro”. Il digitale è solo un’op-
portunità in più rispetto al passato. ”Visto che 
esiste, usiamola al meglio”. 

I canali digitali per le nuove
strategie di comunicazione della CISL

Il passaggio dal supporto 
tradzionale ai nuovi canali 
digitali ha segnato l'inizio 
di una nuova strategia di 
comunicazione da parte 
della CISL, come non ha 
mancato di sottolineare il 
Segretario generale Anna-
maria Furlan illustrando 
le ragioni di fondo della 
decisione.
"Oggi"- ha detto fra l'altro 
il Segretario -"è indispen-
sabile una nuova stra-
tegia di comunicazione 
capace di far conoscere 
all'opinione pubblica le scelte e gli obiettivi sindacali a 

tutti i livelli della CISL.  Dobbiamo indirizzare in maniera 
efficace l'attività dei nostri delegati nei posti di lavoro, 

adottare nuove logiche di 
produzione e diffusione 
dei contenuti che siano 
capaci di influenzare tutti i 
mezzi di comunicazione. 
Questa peculiarietà vale 
ancora di più con il pas-
saggio al digitale di Con-
quiste del Lavoro che ci 
permetterà di arrivare con 
maggiore tempestività ed 
efficacia anche nei posti 
di lavoro, in tutte le realtà 
dove c'è bisogno del sin-
dacato. Ecco perché oggi 
comincia una nuova fase 
non solo per i giornalisti ed 

i tanti collaboratori del giornale, ma per tutta la CISL".

Annamaria Furlan, Segretario generale della CISL
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Le risorse per l’editoria:
un equilibrio “complesso”

Per i nuovi canali e servizi editoriali occorrono nuove idee 
e modelli di business da esplorare, ma allo stesso tempo 
l’attività tradizionale, alla quale non si può rinunciare, deve 
aprirsi a nuovi prodotti e mercati per tornare a generare 
efficienza. 
Mai come in questi anni, la ri-
cerca delle risorse dell’industria 
editoriale si è trovata di fronte ad 
equilibri “complessi”, dove tutti 
i rapporti tradizionali sono messi 
radicalmente in discussione.
A questi nuovi equilibri, ed al 
grande “cantiere” delle risorse 
per l’editoria, è dedicata la XVIII 
edizione di WAN-IFRA Italia, la 
Conferenza internazionale per 
l’industria editoriale e della 
stampa italiana, che dopo nove 
anni torna a Bologna, nei giorni 
17 e 18 giugno.

Liberare le risorse 
industriali

Quasi un anno orsono, il Gruppo 
Comin ha rilevato dal fallimento 
la Galeati di Imola, con il preciso 
obiettivo, come si legge anche 
in altra parte della rivista, di 
avviare un’azione di diversifi-
cazione di prodotti e servizi da 
offrire ai clienti tradizionali ed 
a quelli nuovi. Dal primo marzo 
di quest’anno, la Rotopress International del Gruppo Pigini 
Printing Division ha iniziato a gestire il sito produttivo 
di Bologna della Grafica Editoriale Printing, società del 
Gruppo Poligrafici Editoriale. Diversificare per crescere 
sembra essere la strada maestra indicata dai due gruppi 
italiani. E’ uno dei temi in discussione a WAN-IFRA Italia 
2015, nell’ambito della terza sessione dei lavori, prevista 
per il giorno 18 giugno, al mattino. 
Un argomento che porta con sé, inevitabilmente, domande 
e riflessioni che vanno al di là delle notizie, pur importan-
tissime, del mercato. 
Esistono nuove tecnologie e nuovi materiali di consumo 
particolarmente adatti a questi nuovi scenari industriali? 
C’è la possibilità di immaginare nuove soluzioni per la 
gestione dei flussi di lavoro e per la organizzazione delle 
risorse umane nei centri stampa “ibridi”, dove si cercano 
commesse per lavorare a ciclo continuo quotidiani, periodici 
e prodotti tradizionalmente commerciali?
Anche quest’anno la Conferenza è l’occasione per la pre-
sentazione ufficiale della Ricerca Annuale dell’Osservatorio 

Tecnico Carlo Lombardi, con la mappa anagrafica completa 
di editori, testate, centri stampa, concessionarie e agen-
zie di informazione, e tutti i dati statistici più aggiornati 
dell’industria editoriale e della stampa italiana.  

Risorse editoriali e pubblicitarie
Alla pubblicità ed all’editoria sono dedicate le altre due 
sessioni tematiche di WAN-IFRA Italia 2015, previste 

mercoledì 17 giugno. Non c’è 
dubbio che le concessionarie, 
così come tutti i professionisti 
dell’industria della pubblicità, 
siano impegnate in prima linea 
alla ricerca di nuove opportunità 
di mercato per reperire risorse 
adeguate alle sfide epocali che 
bisogna fronteggiare. 
Dopo un anno, il 2014, di tran-
sizione e stabilizzazione, si può 
pensare all’inizio della ripresa 
guardando al trend di medio 
lungo periodo? Quali iniziative 
è opportuno intraprendere?
I problemi sul tappeto sono mol-
ti, e non ci sono, probabilmente, 
soluzioni preconfezionate che 
vadano bene per tutti neppu-
re nell’area dei nuovi canali 
digitali.
Molte aziende hanno investito 
in soluzioni per la gestione 
multimediale dei contenuti. Ma 
l’introduzione delle nuove piat-
taforme produttive ha cambiato 
anche il modo di lavorare? La 

raccolta e la distribuzione delle notizie sta cambiando, 
ed in che modo?  WAN-IFRA Italia 2015 dà spazio anche 
alle nuove esperienze avviate in Italia ed all’estero per la 
ricerca dei lettori nei nuovi contesti della comunicazione, 
attraverso App specializzate o altre iniziative fortemente 
ancorate sui territori.

Gli sponsor di WAN-IFRA Italia 2015
Anche quest’anno, WAN-IFRA Italia è stata scelta da molte 
fra le maggiori aziende fornitrici italiane ed internazionali 
di hardware, software e materiali di consumo per l’indu-
stria editoriale e della stampa quale canale privilegiato 
per compiere operazioni di branding e per promuovere le 
soluzioni più avanzate disponibili sul mercato.
Agfa, Atex, Bwebsystems/manroland, EidosMedia, Exelis, 
Ferag, Fujifilm, Gmde, HP, Kodak, SunChemical, Tecnavia 
sono le aziende che hanno deciso di investire sulla Con-
ferenza internazionale di quest’anno. Non solo rinnovano 
la fiducia in WAN-IFRA Italia, ma nell’intera industria 
editoriale e della stampa italiana.
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“Rassegne stampa con il bollino di quali-
tà”? 

“Sì”. Con un bollino “di qualità, di legalità e 
di efficacia” per tutti gli operatori dell’industria 
della comunicazione. Pasquale D’Innella Capa-
no, primo Presidente della neonata FederRasse-
gne, costituita da Euregio, Mimesi, PressToday 
e Telpress non lascia adito a dubbi. 

“Il mercato delle rassegne stampa in Italia 
era arrivato ad un punto di non ritorno”. Era 
semplicemente impossibile proseguire a svol-
gere un’attività che palesemente contrastava i 
diritti d’autore, e diventava tanto più invasiva 
verso gli editori quanto più procedevano le 
tecnologie per la diffusione on line dei prodotti 
che un tempo erano solo stampati. 

“Da queste considerazioni”- sottolinea 
D’Innella-“è nata FederRassegne”, la prima 
associazione nazionale di aziende specializzate 
nella rassegna stampa e nei servizi di media 
monitoring e media intelligence, in regola con 
il rispetto del diritto d’autore e con l’impiego 
su larga scala delle nuove risorse tecnologiche 
della comunicazione digitale.

Un problema molto delicato
La rassegna stampa è, per tradizione, uno dei 

problemi più delicati dell’industria dei media. 
La rassegna è una “spremuta di notizie”. Ci 
sono molti operatori professionali che, una volta 
letto quello che si dice attorno ad una azienda, 
un prodotto o una persona, non comprano più 
il giornale o non consumano più altri media, 
soprattutto quelli in ambito locale. 

Questa situazione, storicamente molto com-
plessa, ha tracimato dai confini naturali con la 
crisi dell’industria editoriale, costringendo tutti 
gli attori della filiera a darsi regole e norme più 
in linea con le mutate situazioni di mercato. 

“Il percorso logico della rassegna stampa”- 
sottolinea D’Innella-“è quello di evidenziare un 
key fact”, ciò un fatto di particolare rilevanza. 
Quindi individuare una key media, ovvero un 
passaggio sui mezzi di comunicazione in grado 
di generare reazioni positive o negative nei 
confronti di aziende, prodotti e persone. 

La funzione degli uffici stampa, al di là della 
semplicistica intuizione di rappresentare il le-
game con il mondo esterno, è quella di gestire 
l’immagine dell’azienda o dell’ente “in modo 
da generare consenso, che, per le aziende che 
operano sul mercato, significa mantenere alto 
il loro valore.”. 

La “rassegna è un elemento fondamentale 
per gestire non tanto la relazione azienda/pub-
blico, quanto per sostenere il valore economico, 
ed il sentiment, di un marchio o di una attività 
commerciale”.

Insomma, dietro alla raccolta commentata 
di articoli di giornali e di clip multimediali si 
muove una serie di interessi ben precisi, così 
come precisi, e legittimi, sono gli interessi degli 
editori a evitare che queste “raccolte di notizie” 
vadano a scapito della propria attività.

Una soluzione innovativa
Gli snodi delicatissimi delle rassegne stam-

pa hanno subito una forte accelerazione con 

Monitorare i media
rispettando il diritto d’autore:
nasce FederRassegne

Rispettare il diritto di autore e rispettare la forza delle nuove tecnologie per la 
comunicazione: con questi obiettivi è nata in Italia FederRassegne, la prima 
associazione nazionale di aziende specializzate nella rassegna stampa e nei servizi 
di media monitoring e media intelligence, che aderisce al protocollo Promopress 
sviluppato dalla Fieg per risolvere il complesso e delicato problema del rispetto del 
copyright editoriale.
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l’aumento espo-
nenz ia le  de l le 
informazioni sui 
canali  digitali . 
Fino a pochi anni 
fa “tutto era cre-
ato a mano”: la 
rassegna stampa 
era complicata e 
dispendiosa, con 
un costo inacces-
sibile ai più. 

Poi, l’avvento 
delle edizioni di-
gitali sorgenti in 
formato Pdf/A, 
ovvero comple-
ti sia della parte 
grafica che te-
stuale, ha spalan-
cato le porte alla 
moltiplicazione 
dei fornitori di 
servizi.

 “ L’ i m p i e g o 
del le  rassegne 
stampa”- sottoli-
nea ancora D’In-
nella-“è divenu-
to torrenziale di 
fronte alla cre-
scita esponenzia-
le delle fonti”. 

La reazione, 
propositiva, degli 
editori non si è 
fatta attendere. 
Fin dal  2012 è 
stato proposto a tutti gli operatori del settore 
un accordo di licenza ARS – Aziende di rassegne 
stampa – nel quale si proponevano i pagamenti 
di una royalty variabile dal 2% per l’anno 2012 
al 4% per l’anno successivo, fino a crescere 
progressivamente al 6% ed all’8% negli anni a 
venire, calcolata sul fatturato delle aziende di 
rassegne stampa rilevato dalla dichiarazione 
dei redditi. 

“Un sistema che ha avuto il vantaggio della 
chiarezza, e della semplificazione normativa” 
commenta D’Innella. 

Il “protocollo Promopress” , ed il suo assolu-
to rispetto, sono alla base del copyright di tutta 
la filiera che utilizza i contenuti editoriali. In 
più, le società firmatarie dell’ARS che hanno 
costituito FederRassegne, si sono impegnate ad 
offrire al mercato oltre alle rassegne rispettose 
del diritto d’autore, anche servizi innovativi 

ed avanzati sul 
piano delle tec-
nologie. 

Tra questi, ri-
corda D’Innella, 
che oltre ad es-
sere Presidente 
della neonata as-
sociazione è an-
che Amministra-
tore di Telpress 
Italia, una delle 
quattro società 
fondatr ic i ,  “c i 
sono i servizi di 
rassegne in real 
time”, sia legati 
alla produzione 
di articoli di gior-
nali disponibili 
sul web fin dal-
le prime ore del 
mattino, sia sul-
le opinioni che 
escono sui blog, 
sia sulle novità 
che emergono dai 
Social media. 

Queste  ul t i -
me fanno parte 
anche di una at-
t ività continua 
di monitoraggio 
attiva sui canali 
televisivi e radio-
fonici.

Poco dopo la 
nascita di Feder-

Rassegne, la Guardia di Finanza ha comunicato 
la chiusura di un sempre maggior numero di 
siti web che svolgono, illegalmente, l’attività di 
monitoraggio dei media.

“La strada è ancora lunga, ma”- almeno, 
per D'Innella -"oramai è tracciata. Chi vuole 
operare nel rispetto del copyright lo può fare”. 
FederRassegne offre agli associati anche altri 
valori aggiunti, oltre all’assistenza in fase della 
stipula degli accordi con le testate che entrano 
nel circuito di monitoraggio. 

Tutti gli associati hanno condiviso il principio 
dello sharing tecnologico, ovvero la possibilità 
di mettere in comune i risultati degli investi-
menti effettuati da ciascuna società aderente, 
attraverso un sistema di royalty incrociate. 

Rispettare il diritto di autore in ogni segmen-
to industriale, conclude D’Innella, “conviene a 
tutti”. 

Pasquale D'Innella Capano, Presidente di FederRassegne ed Amministratore di 
Telpress Italia, una delle aziende fondatrici della nuova associazione italiana
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WEPRINT!:  la forza della stampa è ovunque

Per una volta non si è 
parlato di giornali, di pe-
riodici, di libri, di volantini 
della grande distribuzione, 
di etichette. Questa volta 
si è parlato solo, e sem-
plicemente, di Stampa. 
Un’arte con la “S” maiu-
scola, una forza trainante 
della cultura umana che 
continua ad avvolgerci, a 
guidarci, a sedurci con la 
straordinaria capacità di 
evocare emozioni, creare 
racconti e donare la gioia 
di ciò che, semplicemente, 
è bello.
WEPRINT!, il nuovo con-
cept creato da Fujifilm 
per parlare della stampa, 
e per proporre questa 
antichissima forma di 
comunicazione nelle sue 
potenzialità più moderne, 
e più efficaci, è andato 
in scena sul palcoscenico 
della Fondazione Catella 
di Milano, lo scorso 6 
maggio.
Protagonisti di questa 
iniziativa sono stati, da 
un lato, service, aziende e 
professionisti che svilup-
pano i prodotti stampati, 
e dall’altro alcuni nomi 
importanti dell’arte e 
della ricerca applicati ai 
media, come il professor 
Philippe Daverio, critico 
d’arte internazionale, e  
Fausto Colombo, profes-
sore di teoria dei media 
all’Università Cattolica 
di Milano.
La Stampa è un’arte in grado di dare corpo a sogni, idee, 
emozioni ed informazioni, che ormai, complice lo sviluppo 
delle più moderne tecnologie digitali, possono fissarsi su 
quasi ogni oggetto ed ogni formato. 
Grazie alla nuova tecnologia sviluppata da Fujifilm per 
la stampa in 3D, la reliefography, approvata dai curatori 
del Museo Van Gogh, è possibile riprodurre su una tela 
i quadri del Maestro olandese dando rilievo alle singole 
pennellate di colore. L’effetto, visto da vicino, è davvero 

impressionante, e dimostra come la tecnologia di stampa sia 
ancora oggi inavvicinabile 
al web quando si tratta di 
ricreare la fisicità della 
comunicazione.
Inutile dire che questa 
tecnologia non solo ren-
de accessibile in tutto il 
mondo i quadri più famosi 
dell’artista, ma si presta 
con un’efficacia più unica 
che rara a scopi educati-
vi. La stampa, anche in 
questo caso, abbatte le 
barriere naturali legate 
alla impossibilità di tra-
sferire, fisicamente, gli 
oggetti dell’arte in ogni 
parte del mondo.
Ma la Stampa è anche 
protagonista della comu-
nicazione in grandissimo 
formato, su pvc, da espor-
re in ampi spazi all’aperto 
o in vasti ambienti interni. 
L’illustratore Marco Ro-
mano, firma di moltissime 
cover di Wired Italia, ha 
creato una composizione 
a più tavole per illustrare 
lo sviluppo e la diffusione 
del business di Fujifilm 
in un linguaggio grafi-
co caratterizzato da un 
grande uso del colore. 
Uno stampatore di San 
Martino Buon Albergo (Vr)  
ha poi provveduto, con 
una macchina da stampa 
digitale Jet Press 720S, 
a trasportare su supporto 
fisico le creazioni dell’ar-
tista. In questo caso, 
la tecnologia ha reso 
conveniente l’altissima 

qualità in bassa tiratura di copie.
La giornata di riflessioni, e le esperienze pratiche di creativi 
e tecnici specializzati a lavorare su supporti innovativi, ha 
trasmesso, con efficacia, l’idea che la stampa, e la capacità 
di creare “oggetti tattili” di comunicazione, abbia davanti 
a se un futuro ancora tutto da esplorare e, in molti casi, 
ancora da scoprire e da valorizzare sul mercato. E fra i 
protagonisti ci saranno, c’è da crederci, anche i centri 
stampa tradizionali che decideranno di differenziare la loro 
attività ed i supporti, e i prodotti, sui quali lavorare.

Dall'alto: il Prof. Philippe Daverio, critico d'arte; panoramica del 
pubblico; riproduzione digitale in 3D del quadro di Van Gogh
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“Il più bel regalo di compleanno è arrivato 
dal Ministero”. Angelo Bonacasata, a nome della 
Pubblica Istruzione, ha annunciato che i giovani 
iscritti alle scuole grafiche sono aumentati di una 
percentuale compresa fra il 50% ed il 60%. “Meglio 
di così, per i nostri primi sessant’anni di attività, 
non poteva andare” commenta il Direttore genera-
le dell’ENIPG – Ente Nazionale Istruzione Profes-
sionale Grafica – Tommaso Savio Martinico.

Fondato negli anni Cinquanta come ente pari-
tetico bilaterale fra le associazioni nazionali dei 
datori di lavoro grafici, aderenti a Confindustria, 
e dalle Federazioni dei lavoratori grafici aderenti 
a CGIL, CISL e UIL, l’ENIPG comincia a operare 
nel settembre del 1955 come tramite qualificato 
fra il mondo del lavoro e quello della scuola. A 
sessant’anni da quella data, l’Ente coopera atti-
vamente con una rete di 37 scuole grafiche, delle 
quali 11 istituti tecnici industriali (ITI), 5 istituti 
professionali statali, 2 comunali e provinciali e 19 
centri di formazione professionale (CFP).

Formazione fra didattica ed esperienze profes-
sionali
“Il nostro settore non è così morto come si 

vorrebbe fare credere” spiega Marco Spada, 
rieletto alla Presidenza dell’Ente per un nuovo 
mandato triennale, il terzo consecutivo –“ma deve 
aggiornarsi di continuo per resistere alla sfida dei 
cambiamenti impetuosi che stiamo vivendo”. E 
per questo, l’Ente ha di recente firmato un pro-
tocollo innovativo con il Ministero della Pubblica 
Istruzione che contiene i principi dell’alternanza 
scuola-lavoro. Un tema ben sviluppato in molti 
Paesi europei, ma che in Italia stenta ancora a 
decollare. Insieme alle aziende grafiche, sarà 
costruito in tempi molto rapidi un nuovo percorso 

comune fra scuole ed aziende, che si concretizze-
rà in una serie di percorsi personalizzati per gli 
studenti. I percorsi formativi delle scuole e degli 
istituti riconosciuti dall’Ente – 37, ai quali vanno 
ad aggiungersi altre scuole esterne al rapporto 
privilegiato, con le quali l’ENIPG è già impegnato 
a dialogare sul piano della didattica – saranno 
sviluppati ad hoc. Offriranno degli stage mira-
ti, che si svolgeranno all’interno delle aziende 
del settore. “Fortunatamente c’è stata una forte 
accelerazione sul piano legislativo”- spiega il 
Direttore generale Tommaso Savio Martinico-“ 
che ha favorito lo sviluppo di una serie di nuovi 
strumenti che consentono all’azienda – nell’ambito 
dell’apprendistato – di assumere i ragazzi per un 
periodo minimo di ore”. I giovani potranno quindi 
coniugare l’esperienza in azienda con lo studio a 
scuola, all’interno di un percorso misto già am-
piamente testato, con successo, in Paesi come la 
Germania, che restano un modello di eccellenza 
per quanto riguarda l’industria grafica e la for-
mazione professionale. 

“Se il giovane apprendista, una volta finito il 
corso formativo, si dimostrerà valido, si presume 
che possa fermarsi anche nell’azienda che gli ha 
offerto lo stage.” Naturalmente non è un obbligo 
per nessuno, solo un’opportunità.

Alleanze con gli organismi paritetici
Pochi settori come quello della grafica sono 

stati, di recente, investiti dal vento dell’innovazio-
ne e della trasformazione. “Fortunatamente, per 
un’area tradizionale, legata al prodotto stampato 
su carta, che certamente presenta dei numeri in 
flessione, l’area legata agli sviluppi del digitale è 
in fortissima espansione”. E’ qui dove i numeri si 
fanno trainanti, ed è qui il settore che ha contribu-

Alleanza scuola-lavoro
e nuove professioni
nel futuro dell’ENIPG
L’Ente Nazionale Istruzione Professionale Grafica (ENIPG) festeggia i sessant’anni 
di attività all’insegna di una nuova alleanza scuola-lavoro e delle professionalità 
emergenti legate all’industria grafica digitale del web. Nei piani dell’Ente rimane 
strategica la partnership con le altre organizzazioni paritetiche imprenditoriali e 
sindacali del settore grafico, per formare i professionisti del futuro.
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ito a registrare l’aumento a due 
cifre degli iscritti, fra il 50% ed 
il 60%. Né bisogna dimenticarsi 
della cartotecnica, un’area tra-
dizionale “analogica” che non 
mostra segnali di crisi. 

“Noi”- commenta il Pre-
sidente Spada -“siamo un po’ 
la ruota dentata che collega il 
mondo della formazione con 
quello dell’impresa e con l’indu-
stria dei fornitori di macchine e 
software specializzati”. Ovun-
que si guardi, la trasformazione 
è in atto, ed i rapporti fra sup-
porto stampato e canali digitali 
sono estremamente dinamici, e 
non sempre scontati negli esiti 
finali. “Tutto ciò che fa parte 
dei diversi mondi correlati”, e 
collegati alla formazione pro-
fessionale, fa parte del target di riferimento, e 
degli interessi, dell’ENIPG. L’Ente ha da anni 
solidi rapporti di relazione con altri organismi 
paritetici, come l’Osservatorio Tecnico Carlo 
Lombardi, che riguarda l’industria poligrafica 
e la stampa dei giornali quotidiani. “Facciamo e 
faremo un grande lavoro nelle nostre relazioni 
datoriali e sindacali con gli altri enti bilaterali”, 
perché tutto ciò che rientra nella formazione e 
nella qualificazione professionale “fa parte del 
nostro target di obiettivi”. 

Scuole, formazione e tecnologie
Le scuole professionali del settore grafico 

hanno la ferma volontà di crescere. “Anche loro 
devono adattarsi alle novità di un settore in rapida 
trasformazione”. Devono, soprattutto, rimanere al 
passo con la tecnologia, e poi devono fare i conti 
con una richiesta formativa che, per le mutate 
esigenze del settore e per l’avvento del web, ri-
chiede competenze generali “a 360 gradi”. “La 
nostra tradizione e la nostra storia”- commenta 
Spada –“sono legate alla carta stampata, ma oggi 
il mondo ha virato in direzione dell’integrazione 
con i canali digitali”. I due settori, con parte delle 
competenze sovrapposte e parte altamente specia-
listiche, devono convivere. I nuovi percorsi sono 
già cominciati. “Faremo un’operazione”- sottoli-
nea Martinico-“ad ampio raggio”, per estendere 
la nuova visione della formazione professionale 
anche alle scuole che non fanno parte integrante 
del circuito ENIPG. 

“I nativi digitali sono abituati al tablet ed al 
telefonino”, ed i libri di testo tradizionali, stampa-
ti, dovranno a loro volta integrarsi con le versioni 
interattive. E questo vale anche per tutti gli altri 

strumenti formativi. L’Ente ha in previsione di 
aumentare il numero delle giornate dedicate alla 
formazione a distanza, incontri on line in video 
conferenza che si svolgono attraverso il supporto 
del sistema di Adobe, che è stato implementato 
nel corso degli anni, e che oggi è visibile anche 
attraverso i supporti mobili come gli smartphone. 
L’ENIPG ha avviato, più recentemente, anche una 
partnership con il MIUR, il Ministero Istruzione 
Università Ricerca, sempre per lo sviluppo dei 
nuovi concetti, e nuovi strumenti, formativi.

Nella “rivoluzione tecnologica, come sottoli-
neano Spada e Martinico, giocano, e giocheranno, 
un ruolo fondamentale le associazioni che rap-
presentano i fornitori – è il caso di ACIMGA - e 
naturalmente le case costruttrici estere ed i loro 
rappresentati per il mercato italiano, come il caso 
di ARGI. Quest’ultima ha varato un progetto per 
favorire i contratti di affidamento in comodato 
gratuito di alcune fra le soluzioni hardware e 
software più avanzate per l’industria grafica e per 
la comunicazione sui canali analogici, stampa, e 
digitali, come il web. “Per noi di ENIPG”- con-
clude il Presidente Spada-“questi accordi con le 
scuole professionali danno una valore fondamen-
tale, e strategico, alla componente della squadra 
che lavora al servizio dei professionisti del futuro 
prossimo venturo”. Un valore aggiunto dove, come 
già in passato, giocherà un ruolo fondamentale 
la consapevolezza che lo sviluppo dei sistemi 
complessi, e l’industria grafica è uno di questi, 
passerà sempre più attraverso il “gioco di squa-
dra” di tutte le componenti del settore, scuole, 
imprese, associazioni di categoria, enti bilateri e 
rappresentanze datoriali e sindacali, controparte 
attiva dei pubblici poteri.  

Da sin.: Marco Spada, Presidente, Tommaso Savio Martinico, Direttore generale ENIPG, nel 
salone dell'Ente dedicato ad aula per la formazione a distanza
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Macchine, servizi e materiali di consumo:
l’industria italiana torna a crescere

I numeri sono più piccoli, ma sull’industria delle macchine, 
servizi e materiali di consumo dell’industria grafica è 
tornato il segno positivo. 
E questa è già una “no-
tizia”, che se pure non 
riporta il mercato ai tempi 
d’oro, e ai fatturati del 
2010, almeno riporta un 
cauto ottimismo in tutti 
gli addetti del settore.
L’industria delle macchi-
ne da stampa, nel 2014, 
è tornata a crescere del 
19,7%, con un fatturato 
aggregato di quasi 185 
milioni di Euro (nel 2010 
era più di 288).
Le cifre, e gli scenari, sono 
quelli che escono dai dati 
raccolti da ARGI, l’Asso-
ciazione Rappresentanti 
Grafici Italia, che sotto 
la guida del Presidente 
Roberto Levi è cresciuta 
per rappresentatività ed 
ha consolidato una serie 
di servizi importanti per 
gli associati. Fra que-
sti, servizi specializzati 
per le fiere, marketing, 
assistenza contrattua-
le e legale, sicurezza 
dell'ambiente, assistenza 
post-vendita, analisi di 
mercato, e formazione 
professionale. 
ARGI, che associa oltre una trentina di aziende rappresen-
tate ufficialmente in Italia, promuove ormai da molti anni 
una ricerca di mercato che rappresenta uno strumento 
importante per la conoscenza statistica e quantitativa 
del comparto grafico italiano, grazie ai dati sempre più 
esaustivi. 
“Dati”- ha ricordato Roberto Levi-“quest'anno nel com-
plesso positivi”, ma che mostrano tendenze diversificate 
nei vari comparti industriali.
Le macchine del mercato grafico, da sole, registrano una 
crescita superiore al dato aggregato, ovvero segnano 
un +24,5%, e si attestano ad un fatturato di 153,9 
milioni di Euro. 
Nel corso del 2014, è cresciuto il peso delle macchine da 
stampa digitali, che ormai rappresenta una quota di mer-
cato prossima al 40% (era il 25,5% nel 2010). Si riduce, 

contemporaneamente, la stampa tradizionale, che passa 
dal 48,5% del 2010 al 38,1% del fatturato globale. 
Di segno diametralmente opposto le soluzioni per la 
poststampa, che segnano un netto ribasso rispetto al 
2013: -33,7% rispetto al 2013, la peggiore performance 

fra i diversi segmenti 
esaminati.
Nell’area della prestampa 
sono invece riprese le 
vendite dei CtP: Nel corso 
del 2014 sono aumenta-
te per complessivi 5,3 
milioni di Euro. Cresce 
anche la cartotecnica, 
che dal 2013 al 2014 fa 
registrare un + 2,3%.
Per quanto riguarda i 
formati di stampa delle 
unità offset a foglio, nel 
2014 si conferma leader 
assoluto del mercato, con 
una quota pari al 66%, 
il 70*100. In aumento i 
formati superiori a 100, 
che passano dal 20% al 
25% del mercato. Crol-
lano, invece, le soluzioni 
per il formato 50*70, 
che passano dal 14% del 
2013 al 1% del 2014. 
La sostanziale migrazione 
dei piccoli formati verso il 
digitale è confermata dal-
la eccellente prestazione 
di questo comparto. 
Le nuove unità per l’im-
pressione digitale fanno 
registrare in dodici mesi 

un balzo di oltre il 38%, con un fatturato aggregato di 
oltre 61 milioni di Euro. 
Guidano questa classifica le macchine a foglio singolo, 
che valgono più del doppio, in termini di fatturato, rispetto 
alle unità da stampa a bobina (35 milioni contro 14,9). 
Seguono le macchine specializzate nella stampa di eti-
chette, che comunque in un solo anno crescono da 7,4 
milioni di venduto a oltre 11 milioni.
L’area più recente per la raccolta dei dati ARGI, ovvero 
i materiali di consumo, registra, per i tre segmenti esa-
minati – lastre, tessuti gommati e prodotti chimici – una 
sostanziale stabilità. 
Nel passato triennio – i dati aggregati precedenti al 2012 
non esistono – il venduto in metri quadrati è passato da 
20 milioni di Euro a 19,2. 
La prevalenza assoluta è per le lastre termiche, incluse 
quelle più recenti processless. 

Roberto Levi, Presidente di ARGI, Associazione Rappresentanti 
Grafici Italia
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Grazie all’adozione dell’unica suite di prodotti 
di Miles33, GN4 e VirtualNewspaper, La Prealpina 
permette alla redazione di essere proiettata verso la 
multicanalità. 

Nelle scorse settimane a La Preaplina di Varese 
si è concluso il processo di rinnovamento tecnologico 
che ha coinvolto il sistema editoriale, la pubblicazione 
digitale dei contenuti su WEB, Tablet e Smartphone e 
l’integrazione con il nuovo sito WEB prossimamente 
on line. 

La scelta da parte dell’editore è avvenuta anche 
grazie all’esperienza di GMDE che copre a 360° tutto il 
ciclo produttivo delle notizie, dalla loro ricezione fino 
alla loro pubblicazione sia su mezzi tradizionali che 
digitali, consentendo così di razionalizzare le sinergie 
tra i reparti. 

La flessibilità e l’apertura agli standard delle 
soluzioni GMDE ha poi contribuito all’ottimizzazione 
dei flussi di lavoro, alla organizzazione delle attività 
redazionali, al miglioramento qualitativo del prodotto 
grazie a personalizzazioni realizzate in loco da perso-
nale GMDE in collaborazione con il personale tecnico 
dell’editore. 

Punto fondamentale del progetto è, tra le altre 
cose, la possibilità di automatizzare interamente il 
flusso dei collaboratori permettendo la ricezione e la 
certificazione dei contenuti, siano essi testi, immagini 
o altri contenuti digitali, mantenendo le informazioni 
necessarie alla produzione dei dati per il borderò 
lungo tutto il percorso di pubblicazione. Il portale dei 

collaboratori, essendo basato sullo stesso engine di 
workflow del sistema editoriale, permette di attivare 
delle funzioni di alert, mailing o conversioni dei ma-
teriali in ingresso, così da standardizzare le procedure 
a valle e garantire la coerenza dei dati necessari per 
la loro eventuale valorizzazione economica. 

Grazie alla flessibilità degli strumenti messi a di-
sposizione dalle soluzioni proposte da GMDE, si è po-
tuto, senza il diretto coinvolgimento di Miles33 / Tera, 
software house che sviluppa la suite GN4, ottenere 
una totale integrazione per la gestione dei contenuti 
digitali e multimediali direttamente all’interno della 
suite GN4, nonostante l’utilizzo di una piattaforma per 
il sito WEB diversa da VirtualCom. Il dialogo tra gli 
sviluppatori della piattaforma WEB e i tecnici GMDE 
ha portato ad interfacciare il sistema editoriale con la 
loro piattaforma di pubblicazione. 

Anche sul fronte degli sfogliatori La Prealpina ha 
scelto le soluzioni VirtualCom proposte da GMDE per 
poter offrire ai lettori la possibilità di consultare l’edi-
zione digitale del giornale, sia su WEB che su Tablet 
e Smartphone per sistemi operativi iOs e Android. La 
piattaforma VirtualCom, in continuo sviluppo e crescita, 
permette una evoluzione costante delle soluzioni digitali 
dando la possibilità agli editori di mettere a disposi-
zione dei lettori nuove funzionalità, così da mantenere 
attivo l’interesse dei lettori verso l’esperienza di sfoglio. 
L’acquisizione da parte di Miles33 sia di Tera che di 
VirtualCom, avvenuta negli scorsi anni, ha portato di 
fatto alla realizzazione di un sistema di pubblicazione 
unico. La convergenza del team di sviluppo delle solu-
zioni VirtualCom con quelle del sistema editoriale GN4 
consente agli editori di poter pensare a sinergie ancora 
più spinte tra i vari canali di pubblicazione. 

Tutto il progetto è finalizzato all’ottimizzazione 
dei flussi di lavoro orientati alla multicanalità, così da 
massimizzare le sinergie tra i vari mezzi di comunica-
zione messi a disposizione per i lettori dell’editore. 

Ancora una volta GMDE, grazie alla flessibilità 
delle soluzioni proposte e alla competenza tecnica e 
consulenziale del proprio personale, ha contribuito al 
raggiungimento degli obbiettivi dell’editore collabo-
rando alla stesura dei flussi produttivi sin dalla fase 
di prevendita fino alla completa messa in produzione 
degli stessi. 

Nuova piattaforma per la 
pubblicazione multicanale  
a La Prealpina

 

GMDE
Viale Colleoni, 5
20864 Agrate Brianza (MI)
Tel. 0396091790 Fax: 0396091788
http://www.gmde.it
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Piemme, società del Gruppo Caltagirone Edi-
tore, sceglie il portale Cydonia di Exelis per la 
gestione del traffico di tutti i materiali pubblicitari 
destinati a Il Messaggero, Il Mattino, Il Gazzettino, 
Corriere Adriatico, Leggo, Nuovo Quotidiano di 
Puglia, La Nuova del Sud ed alle testate del gruppo 

RCS per i clienti aventi sede in Lazio, Campania, 
Calabria, Veneto e Friuli.

“È per noi motivo di grande soddisfazione aver 
iniziato una collaborazione con Piemme mettendo 
a disposizione uno dei nostri prodotti di punta” 
- dichiara Francesco Mariani responsabile del 
delivery per  Exelis - “E inoltre, per volumetrie 
gestite, Piemme rappresenta una delle installa-
zioni del nostro portale Cydonia più rilevanti ad 
oggi.” 

Cydonia, erogato in servizio tramite farm, ri-
ceve gli ordini di pubblicazione dal sistema di bo-
oking della concessionaria, governa il processo di 
realizzazione delle creatività, verifica la coerenza 
dei materiali sia rispetto ai parametri commerciali 
che di produzione ed alimenta i sistemi editoriali 
con file nei formati richiesti.

Cydonia per i materiali  
della concessionaria Piemme

EXELIS Srl A Socio Unico
Via Alle Rotte, 13-15
42011 Bagnolo in Piano (RE) 
Strada del Drosso 33/8 
10135 Torino
Tel: +39 0522 953867 
Fax: +39 0522 953869
www.exelis.it



30 |

TecnoMedia n. 85, giugno 2015

F
il

o 
d

ir
et

to
TecnoMedia

“E’ da qualche anno ormai che la nostra base 
di clienti include anche diverse organizzazioni che 
pubblicano in caratteri non latini,” sostiene Ismail 
Gazarin, CTO di EidosMedia. “Questo 
significa ovviamente includere il sup-
porto per queste lingue in ogni fase del 
processo, dall’input iniziale fino alla 
pubblicazione su più canali.”

“In previsione di evoluzioni future, 
Méthode è stato uno dei primi sistemi 
ad adottare degli standard che rendono 
la gestione di diversi linguaggi più facile 
e armonica, come ad esempio Unicode. 
Detto ciò ci siamo comunque trovati 
davanti a una discreta mole di lavoro 
in quanto la scelta di una lingua nel 
nostro sistema impatta ogni aspetto del 
processo editoriale, dalla sillabazione 
alla la punteggiatura, dai metadati al 
layout di pagina.”

Tra i nuovi utenti della piattafor-
ma Méthode troviamo il South China 
Morning Post, con sede a Hong Kong. 
Sebbene il principale quotidiano del 
gruppo SCMP sia pubblicato in ingle-
se, il portafoglio comprende diversi 
titoli in lingua cinese che condividono 
i loro contenuti anche con il quotidiano 
principale. Questo richiede un modello 
multi-lingua che permetta allo stesso 
file di contenere sia un testo inglese che 

un testo cinese, e che allo stesso tempo gestisca la 
storia come un unico oggetto condiviso. Allo stesso 
modo, le storie in inglese possono contenere nomi 
o citazioni in ​​caratteri cinesi: per questo motivo la 
struttura del documento XML di Méthode è stata 
adattata per gestire i testi misti in un modo facile 
e intuitivo per l’utente. La soluzione gestisce en-
trambi i caratteri semplificati cinesi usati in Cina, 
così come i caratteri tradizionali ampiamente 
utilizzati a Hong Kong.

Ove possibile, Méthode incorpora soluzioni 
esistenti che si sono già dimostrate valide: “Sono 
stati incorporati sistemi esistenti per l’immissione 
di caratteri cinesi con una tastiera standard”, spie-
ga Ismail Gazarin. “come ad esempio il metodo di 
input Sogou Pinyin, che combina velocità, facilità 

Méthode affronta e vince  
la sfida delle lingue asiatiche
Sempre più spesso adottato da importanti gruppi editoriali in Asia, con le ultime 
release Méthode supporta pienamente anche gli alfabeti non latini

EidosMedia Spa 
Corso Vercelli, 40 
20145 Milano
tel. 02-36732000 Fax: 02-36732999
www.eidosmedia.com
info@eidosmedia.com
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d’uso e vastità di vocabolario.” In altri casi sono 
stati sviluppati speciali algoritmi - per esempio, 
per gestire la sillabazione delle parole”.

Un’altra area che ha richiesto particolare at-
tenzione è stata quella dedicata all’incorporamen-
to di font nei file di output in PDF: i font cinesi 
difatti hanno una notevole varietà (un singolo 
font può contenere più di 20.000 caratteri) e per 
evitare di creare output eccessivamente pesanti, 
Méthode è stato strutturato per incorporare solo 
un sottoinsieme del set di caratteri, mantenendo 
i PDF in uscita di dimensione ottimali.

Méthode fa ampio uso di tag che regolano il 
flusso di lavoro e di pubblicazione di una storia e 
che inoltre permettono una ricerca sofisticata e 
precisa: per fornire queste funzioni nell’ambiente 
del SCMP, Méthode è stato configurato per per-
mettere ai tag di contenere sia parole in inglese 
che in cinese. Questo dà la possibilità di prele-
vare notizie e immagini da agenzie cinesi, che i 
giornalisti possono poi successivamente ricercare 
utilizzando parole chiave in cinese.

Un’altra caratteristica importante della piatta-
forma Méthode è la fedeltà totale della schermata 
di anteprima al layout effettivo dell’edizione di 
stampa. Questa corrispondenza ‘WYSIWYG’ è 
stata mantenuta nel processo di impaginazione 
cinese: le pagine di stampa corrispondono esat-
tamente all’anteprima visualizzata sullo schermo 
utilizzando qualsiasi set di caratteri compatibile 
con Unicode.

“Il nostro obiettivo era quello di dare agli 
utenti che lavorano in un ambiente 
in lingua cinese la stessa qualità, 
produttività e benefici che sono 
garantiti agli utenti di Méthode 
che utilizzano alfabeti occidenta-
li”, sostiene Ismail Gazarin.

Oltre al supporto in lingua 
cinese, Méthode è stato adattato 
per lavorare per la pubblicazione 
di report finanziari per i clienti di 
un’organizzazione bancaria glo-
bale attiva in Giappone. Ulteriori 
sviluppi sono previsti per gli alfa-
beti hindi e bengali per gli editori 
che operano nel sub-continente 
indiano.

“Lavorare con un nuovo set di 
linguaggi è una continua sfida”, 
conclude Gazarin. “ma la decisio-
ne di basare Méthode su tecnolo-
gie standard ha dato i suoi frutti, 
permettendoci di trarre vantaggio 
da soluzioni e protocolli esistenti, 
ottimizzandone l’uso all’interno 
della nostra piattaforma”.
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Editrice Quadratum è una family company 
che, dopo una ristrutturazione interna, si è 
concentrata principalmente su due settimanali 
femminili: Intimità e Love Story.

Le redazioni dei due settimanali, realizza-
ti completamente all’interno dell’azienda, sia 
per la parte editoriale che 
commerciale, hanno recen-
temente adottato una solu-
zione che consente loro di 
avere la completa gestione 
dei flussi di lavoro delle 
riviste.

Passate dall’avere l’ap-
poggio della fotolito per la 
lavorazione delle immagini 
e della produzione dei Pdf 
per la stampa, le redazioni 
si trovano adesso ad essere 
autonome in tutto il flusso 
di lavoro.

Per raggiungere que-
sto risultato alle redazione 
grafiche delle due riviste e 
all’ufficio tecnico sono stati 
forniti i migliori Software 
disponibili sul mercato. 

Previsti nel processo di 
lavoro e configurati secon-
do le esigenze di Editrice 

Quadratum, sono stati installati IPM Service 
e Simulator di Binuscan, Switch e Pitstop di 
Enfocus, GMG Color Proof e Elvis DAM di Wo-
odwing. Ancora una volta, GMDE come system 
integrator per il settore editoria, è stato in grado 
di offrire  soluzioni complete ed integrate in gra-
do di rispondere alle esigenze del cliente (vedi 
immagine 1).

Di Binuscan sono stati installati IPM Service, 
per la gestione dei flussi di normalizzazione e 
ritocco delle immagini, e Simulator, per la crea-
zione di moduli di ritocco da richiamare in IPM 
da applicare alle diverse tipologie di immagine 
utilizzate nelle riviste. 

Le immagini trattate da Binuscan sono poi 
inserite all’interno dell’impaginato e all’occor-
renza scontornate o modificate dalla redazione 
grafica.

Una volta realizzata la parte editoriale e grafi-
ca della rivista, sono sempre i giornalisti grafici a 
produrre internamente i PDF della rivista grazie 

Editrice Quadratum: 
ottimizzazione dei flussi di 
lavoro

 

GMDE
Viale Colleoni, 5
20864 Agrate Brianza (MI)
Tel. 0396091790 Fax: 0396091788
http://www.gmde.it

Immagine 1
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a jobptions installate sulle macchine di redazione, 
che consentono di preservare i profili colore as-
sociati alle immagini direttamente da Binuscan, 
e ai controlli di Preflight configurati in Enfocus 
PitStop, che certificano i Pdf per la stampa.

Una volta pronti i PDF, prodotti a pagina sin-
gola, è l’ufficio tecnico a produrre la stampa delle 
prove colore e ad effettuare eventuali correzioni 
cromatiche sulle immagini impaginate.

Per quanto riguarda le prove colore vengono 
effettuate su stampanti 
specifiche, che permetto 
la stampa delle prove con 
il corretto profilo colore e 
la simulazione della carta 
(immagine 2).

È stato inoltre instal-
lato per l’archiviazione il 
DAM Elvis di Woodwing. 

In Elvis vengono tutt’ora archiviate le immagini 
originali, gli impaginati di Adobe Indesign e i 
PDF finali di ogni pubblicazione.

Dietro tutto il flusso lavora Enfocus Switch. 
Grazie a Switch, interfaccacciato con i server di 
Editrice Quadratum le redazioni sono state scari-
cate di molte operazioni di spostamento, rinomina 
e archiviazione dei file (immagine 3).

Maggiori informazioni sono disponibili sul 
sito www.gmde.it

immagine 2

immagine 3
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Si è conclusa con successo l’attività di aggior-
namento delle soluzioni software per la gestione 
della pubblicità della concessionaria 
trentina Media Alpi Pubblicità, che 
ha in carico la raccolta per l’Adige e 
i dorsi locali di RCS per il Trentino 

Alto-Adige, oltre all’emittente di proprietà Radio 
Dolomiti.

“Il calendario delle operazioni” - ha confer-
mato Patrizia Curreli, responsabile delivery area 
gestionale - “è stato veramente serrato, affinché la 
concessionaria trentina potesse essere pienamen-
te operativa con tutte le nuove versioni in tempi 
estremamente contenuti”. 

La nuova gestione della fatturazione, del porta-
foglio agenti e il nuovo cruscotto per la direzione 
e la rete vendita sono solo alcuni dei plus dell’ag-
giornamento.

MediaAlpi completa 
l’aggiornamento dei sistemi 
concessionaria

EXELIS Srl A Socio Unico
Via Alle Rotte, 13-15
42011 Bagnolo in Piano (RE) 
Strada del Drosso 33/8 
10135 Torino
Tel: +39 0522 953867 
Fax: +39 0522 953869
www.exelis.it
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Utilizzando la piattaforma tecnologica Qlik, 
Exelis ha dotato l’area vendita e la direzione di 
nuove dashboard attraverso le quali, in base alla 
profilazione di accesso, è possibile monitorare 
l’andamento delle vendite in relazione al proprio 
ruolo aziendale.

I dati sono rappresentati in più schede riepilo-

gative e la facile navigazione rende lo strumento 
efficace ed intuitivo. Grazie ad una potente com-
pressione dei dati, è possibile mettere a confronto 
numerosi anni di attività risalendo fino al massimo 
grado di dettaglio.

Attraverso le visualizzazioni preconfigurate 
dei dati si ottengono le principali analisi utilizzate 
dall’area vendita. 

La possibilità di scelta fra molteplici indi-
catori (es.: pubblicato, numero moduli, numero 
avvisi, numero clienti) e numerose dimensioni, 
consente all’utente di effettuare qualsiasi analisi. 
Il confronto dei dati risulta libero, immediato e 
sempre coerente. 

Grazie alla potente modalità di ricerca associa-
tiva di Qlik è possibile eseguire ricerche su tutti i 
dati per ottenere risultati rapidi e immediati.

SpeeD: nuove dashboard per 
la concessionaria del Gruppo 
Monrif

EXELIS Srl A Socio Unico
Via Alle Rotte, 13-15
42011 Bagnolo in Piano (RE) 
Strada del Drosso 33/8 
10135 Torino
Tel: +39 0522 953867 
Fax: +39 0522 953869
www.exelis.it
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In tutto il mondo, le lastre senza sviluppo 
stanno cambiando il modo in cui gli stampatori 
di giornali preparano le lastre offset. Qui sono 
analizzati cinque dei motivi principali per i quali 
sta avvenendo questo cambiamento

1. Le prestazioni ambientali

Risparmio d’acqua
Le lastre da stampa sviluppate in modo tra-

dizionale devono passare in una sviluppatrice 
per fissare l’immagine sulla lastra prima della 
stampa. L’acqua è utilizzata per sciacquare la 
lastra nella sviluppatrice, per diluire le sostanze 
chimiche di sviluppo, e per pulire la sviluppatri-
ce. La maggior parte dell’acqua viene utilizzata 
durante la fase di risciacquo, con una media di 
14,7 l di acqua per metro quadrato di lastra.

Uno stampatore di quotidiani che utilizza 
50.000 metri quadrati di lastre all’anno potrebbe 
utilizzare circa 735.000 litri di acqua all’anno per 
lo sviluppo delle lastre.

Le Nazioni Unite indicano la scarsità d’acqua 
come uno dei problemi più gravi della società 
del 21° secolo, circostanza che già colpisce tutti 
i continenti. Nelle zone del mondo che si trova-

no ad affrontare la siccità o restrizioni relative 
all’uso dell’acqua, gli stampatori di quotidiani 
stanno passando alle lastre senza sviluppo per 
eliminare l’uso di acqua durante lo sviluppo. Ma 
anche stampatori lungimiranti in altri settori 
riconoscono l’importanza della conservazione 
dell’acqua.

Risparmio di sostanze chimiche
La lavorazione di lastre tradizionali con una 

sviluppatrice richiede circa 0,1 l di prodotti chi-
mici di sviluppo per metro quadrato di lastra, 
anche se questo valore varia notevolmente in base 
al tipo di lastra. Quando un giornale passa alle 
lastre senza sviluppo, non solo si elimina l’uso di 
prodotti chimici per il trattamento della lastra, 
ma viene eliminata l’intera impronta di carbonio 
di quelle sostanze chimiche, comprese le risorse 
utilizzate per la fabbricazione, la confezione, la 
spedizione, e, in particolare, dello smaltimento di 
quelle sostanze chimiche.

Risparmio energetico
Le sviluppatrici per lastre usano l’elettricità 

sia quando sviluppano le lastre sia in modalità 
“stand-by”. Durante lo sviluppo si consuma più 
energia elettrica. Inoltre, i forni di preriscalda-
mento richiedono una significativa quantità di 
energia, sia per gli elementi riscaldanti che per il 
controllo della temperatura ambiente. La maggior 
parte delle lastre per giornali, con sviluppo ter-
mico e a laser viola, richiedono preriscaldamento. 
Attualmente l’unica lastra per giornali che non 
richiede preriscaldamento è la lastra digitale 
Kodak Thermalnews PT.

Dal momento che si spreca tempo prezioso 
per riavviare la sviluppatrice, consentire il preri-
scaldamento e quindi raggiungere la temperatura 
di funzionamento se si spegne completamente 
la sviluppatrice, molti stampatori di giornali la 
lasciano accesa, anche quando non sta lavorando, 
con conseguente consumo costante di elettricità. 
Anche le cosiddette lastre “senza prodotti chimi-
ci” devono essere sviluppate in una sviluppatrice 
(unità di pulizia) con preriscaldamento, usando 
perciò l’elettricità.

Le lastre senza sviluppo permettono agli stam-
patori di giornali di spegnere le loro sviluppatrici 

Le cinque ragioni per le quali 
i quotidiani stanno passando 
alle lastre senza sviluppo

Kodak SpA
Viale Matteotti 62 
20092 Cinisello Balsamo (Mi) 
Tel: +39 02 66028304 
Fax: +39 02 66028353
www.kodakworldb2b.it
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o di eliminarle completamente.
2. Riduzione dei costi
Qualsiasi modifica deve essere sostenuta da 

un sicuro ritorno sugli investimenti, e cambiare 
le lastre non sfugge a questa regola. Venti anni 
fa, quando è stato introdotto il CTP, gli stampatori 
si sono subito resi conto dei vantaggi economici 
derivanti dall’eliminazione dei costi e della va-
riabilità associata alla produzione delle lastre a 
partire dalla pellicola, nonostante il costo del CTP 
e il prezzo più elevato della lastra. Dato che il 
ROI è stato significativo, oggi la tecnologia CTP 
è la più diffusa per la produzione di lastre per la 
stampa dei giornali in tutto il mondo.

E oggi è proprio il ROI positivo che sta in-
centivando il passaggio alle lastre senza svilup-
po. I vantaggi economici sono simili ai benefici 
del CTP, inoltre, poiché non bisogna acquistare 
attrezzature specifiche, i ritorni possono essere 
ancora maggiori.

Qui di seguito alcuni dei risparmi che i giornali 
stanno realizzando con le lastre senza sviluppo.

Eliminazione dei costi relativi allo sviluppo 
chimico
L’eliminazione del costo diretto dello sviluppo 

chimico è il risparmio più ovvio e il più facile da 
calcolare. Gli stampatori di giornali devono solo 
analizzare i costi mensili dei prodotti chimici per 
determinare quanto potrebbero risparmiare. Lo 
sviluppo chimico comprende:

Liquido di sviluppo e finissaggio per i •	
cambi di serbatoio
Liquido di sviluppo o di rigenerazione •	
contro il decadimento chimico
Liquido di sviluppo o di rigenerazione usa-•	
to contro l’ossidazione (dosaggio per ora)

Il costo dei prodotti chimici è un costo impor-
tante e facile da determinare, ma gli stampatori 
possono anche ridurre i costi flessibili relativi 
all’acquisto e all’immagazzinamento dei prodotti 
chimici (mantenendo spazio in magazzino, il con-
trollo d’inventario, tempo speso per gli ordini, la 
movimentazione dei contenitori, ecc).

Eliminazione dei costi di smaltimento dello 
sviluppo chimico/Costo di conformità

I regolamenti che aiutano a mantenere l’ac-
qua, l’aria, il suolo e le persone al sicuro variano 
notevolmente da regione a regione, e cambiano 
nel corso del tempo, e stanno diventando sempre 
più severe e complesse. Tenere traccia dei regola-
menti che cambiano e mettere in atto procedure 
per essere a norma può essere un impegno com-
plesso che richiede molto tempo. Gli stampatori 
che hanno adottato le lastre senza sviluppo non 
sono sollevati solo dai costi per mettersi in re-
gola, ma anche dalla preoccupazione di tenersi 

informati sulle normative per lo smaltimento dei 
prodotti chimici. I risparmi includono:

Costo per smaltire le sostanze chimiche•	
Costo/ora per neutralizzare le sostanze, •	
se non sono neutre e che quindi non pos-
sono essere smaltite nella normale rete 
fognaria
Le spese amministrative necessarie per •	
essere in regola

Eliminazione dei costi delle attrezzature per 
lo sviluppo
Ogni attrezzatura in un’azienda è un notevole 

investimento. Qui di seguito sono elencati alcuni 
dei costi che un giornale deve considerare per 
ogni attrezzatura. Si noti che le lastre “senza 
prodotti chimici” richiedono ancora un’ulteriore 
attrezzatura (l’unità di pulizia), anche se non 
serve la sviluppatrice tradizionale.

Costi di manutenzione della sviluppatri-•	
ce
La spesa per acquistare la sviluppatrice •	
(se non affittata)
L’installazione e i costi di formazione dei •	
costi per poter usare le attrezzature
Infrastrutture aggiuntive (elettriche e •	
idrauliche)
Il costo dell’acqua utilizzata durante lo •	
sviluppo
Il costo dell’energia elettrica necessaria •	
per alimentare la sviluppatrice

Costi variabili per lo sviluppo
Il costo di variabilità a seguito dello sviluppo 

può essere considerevole. Il deterioramento delle 
sostanze chimiche, le variazioni di temperatura, 
gli errori di fornitura, cilindri non adatti o conta-
minati, ecc, possono influenzare la qualità della 
lastra prodotta, e variazioni o difetti saranno 
evidenti solo dopo che la lastra viene messa in 
macchina. Alcuni dei costi di variabilità sono 
riportati di seguito, ma anche questi sono insigni-
ficanti rispetto al costo derivante dal non poter 
rispettare una scadenza di consegna.

I costi dei materiali per rifare le lastre •	
- scarti di carta e inchiostro, costo della 
lastra, del lavoro, etc.
I tempi morti per i rifacimenti (in ore) •	
moltiplicato per il valore del costo mac-
china/ora

3. Semplificazione della procedura di produzio-
ne delle lastre
In teoria, se si eliminano i passaggi di un 

processo si aumenta l’efficienza operativa e si 
riduce il rischio di errori sulla linea. Il passaggio 
dall’analogico al digitale ha segnato un importante 
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passo avanti nel raggiungimento dell’efficienza 
nella produzione di lastre. Anche se ci sono so-
luzioni semplici per produrre le lastre, come le 
lastre “senza prodotti chimici”, le lastre senza 
sviluppo sono la soluzione digitale di produzio-
ne lastre più snella ed efficiente esistente sul 
mercato. 

Le lastre a laser viola, a causa della loro tecno-
logia, devono sempre essere preriscaldate, quindi 
è la tecnologia di esposizione termica l’opzione 

migliore per i giornali che cercano di aumentare 
la semplicità nella loro linea di produzione di 
lastre.

Come si può vedere in questo semplice sche-
ma, le lastre senza sviluppo hanno bisogno solo 
di due fasi (esposizione e stampa). Questa sem-
plificazione offre un risparmio di tempo e costi, 
un maggiore controllo del processo rimuovendo 
variabili di sviluppo, e crea spazio aggiuntivo in 
azienda. 

Preheat Plates, such as Kodak ThermalNews Gold Digital Plates, Agfa :N94-V Plates, Fuji LH-NN2 Plates

 

No Preheat Plates, such as Kodak ThermalNews PT Plates

 

Simple Process Plates, such as Agfa :N94-VCF Plates 

 

Process Free Plates, such as Kodak Sonora News Plates 

 

4. Non sono più necessarie attrezzature per lo 
sviluppo
Il tempo e il denaro necessario al manteni-

mento di una sviluppatrice (o l’unità di pulizia) 
possono arrivare a un importo considerevole. 
Tuttavia, anche questi costi sono poca cosa ri-
spetto al costo per uno stampatore di giornali se 
la sviluppatrice si rompe e fa fermare la mac-
china da stampa. Eliminando le attrezzature per 
lo sviluppo non solo si eliminano i costi indicati 
di seguito, ma anche un elemento di rischio che 
potrebbe influenzare la produzione se ci sono 
problemi.

Contratti di servizio mensili•	
Le forniture necessarie alla manutenzione •	
dell’attrezzatura (liquidi di pulizia, panni, 
spazzole, etc.)
Il costo del lavoro associato alla ma-•	
nutenzione e alla conservazione delle 
attrezzature
Il costo di estrazione e dell’aumento •	
dell’aria condizionata a causa del preri-
scaldamento della sviluppatrice
Il costo dell’acqua per pulire la svilup-•	

patrice
Inoltre, se una stanza nel reparto prestampa 

è piena di macchine, i benefici per la sicurezza 
a seguito dell’eliminazione di un’attrezzatura 
sono evidenti. Inoltre, un minor numero di at-
trezzature significa meno fattori che influenzano 
temperatura e umidità, e quindi c’è più spazio 
per installare attrezzature per una maggiore 
produttività e automazione.

5. Non più prodotti chimici
Gli stampatori di giornali sono felici di es-

sere in grado di eliminare le sostanze chimiche 
durante la produzione di lastre per una serie di 
motivi:

Le sostanze chimiche possono essere con-•	
siderate pericolose
Devono essere prese precauzioni per •	
proteggere la salute e la sicurezza dei 
lavoratori, tra cui le vie respiratorie, gli 
occhi, la pelle e il corpo
L’area di lavoro può avere bisogno di ven-•	
tilazione supplementare
Le sostanze chimiche possono anche avere •	



| 39 

F
il

o 
d

ir
et

to

TecnoMedia

livelli di pH, livelli di tossicità o contenere 
elementi che superano normative locali 
specifiche, quindi sarebbe necessario un 
trattamento o smaltimento professionale
Le sostanze chimiche possono contenere •	
VOC (composti organici volatili), che, 
anche se minimi rispetto ai VOC in sala 
stampa, possono essere evidenti

Le lastre senza sviluppo sono progettate per 
adattarsi alla maggior parte delle aziende che 
stampano giornali
Fino a poco tempo fa, le lastre senza sviluppo 

avevano limitazioni che impedivano ad alcuni 
stampatori di giornali di approfittare dei vantag-
gi. Limiti per quanto riguarda la lunghezza della 
tiratura, velocità di esposizione lenta, e altre 
caratteristiche avevano limitato l’utilizzo delle 
lastre senza sviluppo per i giornali più piccoli.

Tuttavia, Kodak è riuscita a superare gli 
ostacoli tecnici che limitavano l’uso delle lastre 
senza sviluppo per alcuni mercati, introducendo 
la lastra Kodak Sonora News, con caratteristiche 
paragonabili alle lastre tradizionali.

La prima sfida nel creare una tecnologia che 
permettesse agli stampatori di beneficiare dei 
vantaggi della produzione delle lastre senza svi-
luppo era sviluppare un rivestimento che poteva 
essere rimosso in stampa senza contaminare la 
macchina da stampa. Kodak ha superato questo 
ostacolo con lo sviluppo della lastra termica 
Kodak Thermal Direct per gli stampatori com-
merciali e la lastra Kodak PF-N per i giornali. 
In sostanza, Kodak è riuscita a sviluppare un 
rivestimento sulla lastra che, utilizzando condi-
zioni di stampa normali, si pulisce all’av-
viamento e quindi si comporta in 
macchina come qualsiasi 
altra lastra. Un vi-
deo che illustra 
come funzio-
na la tecno-
logia si può 
vedere qui: 
h t tp : / /you 
tu .be/oGT 
tUsyKZEw

L a  s e -
conda sfida 
era quella 
di modifica-
re questo ri-
vestimento 
per rispon-
d e r e  a l l e 
esigenze di 
una più am-

pia gamma di applicazioni. Kodak doveva svi-
luppare una lastra con tempi di esposizione più 
rapidi, adatta a tirature più lunghe e in grado di 
gestire lavori con risoluzione più elevata. Kodak 
ha voluto anche migliorare il contrasto dell’im-
magine sulla lastra per renderla più semplice da 
gestire per l’operatore.

Con lo speciale rivestimento sulla lastra So-
nora News, Kodak ha superato questi ostacoli. 
La lastra garantisce elevate velocità di esposi-
zione, così gli stampatori possono sfruttare la 
produttività dei loro espositori per lastre. La 
lastra arriva a tirature fino a 200mila copie con 
rotative senza forno, da 50mila a 75mile copie con 
stampa litografica diretta e fino a 10mila copie 
per applicazioni con inchiostro UV. Le lastre 
offrono una retinatura FM di elevata qualità di 
36 micron utilizzando espositori per lastre con 
tecnologia Kodak SquareSpot e retinatura AM 
del 3-97% a 150 lpi.

Quindi, dal momento che gli ostacoli al pas-
saggio alla tecnologia con lastre senza sviluppo 
sono ormai superati, sempre più stampatori di 
giornali stanno passando a questo tipo di lastre, 
motivati dai benefici per l’ambiente, dal rispar-
mio sui costi, dalla semplificazione del processo 
di produzione lastre, dall’eliminazione delle 
attrezzature per lo sviluppo e l’eliminazione dei 
prodotti chimici.

Maggiori informazioni sulle lastre Sonora sono 
disponibili all’indirizzo 

www.kodak.com/go/sonora.
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Maggio 2014: RCS Libri fa partire un progetto 
ambizioso per un nuovo sistema editoriale, al fine 
di migliorare l’organizzazione del lavoro in tutte le 
sue fasi. Il progetto interessa tutte le case editrici 
di RCS Libri: Rizzoli, Bompiani, Fabbri Editori, 
Etas … 

Le aree di intervento coinvolte nel progetto 
sono state la parte amministrativa e di prenotazio-
ne della produzione dei libri, gli autori che utiliz-
zeranno in toto o in parte il sistema per l’invio dei 
contributi, i centri servizi per le correzioni, le foto-
lito per la realizzazione degli impaginati, i sistemi 
di pubblicazione sia tradizionale che 
digitale e il sistema di archiviazione. Al 
centro di tutto quanto appena descritto 
si vanno a posizionale le soluzioni di 
GMDE che hanno permesso di dare a 
RCS uno strumento che aiutasse la pro-
duzione a coordinare i flussi di lavoro 
editoriale e, al contempo permettesse 
di gestire al meglio i fornitori esterni, 
portando quindi un maggior controllo 
sui costi di produzione e sulle modalità 
di appalto verso l’esterno.

Due i prodotti cardine del sistema 
editoriale:

Tera i4, fortemente customizzato 
per soddisfare le richieste del cliente 
e rinominato per l’occasione DotBook. 
I4 contiene i metadati dei progetti, 
le anagrafiche utente provenienti dal 
gestionale aziendale e tutta la parte di 

gestione del workflow di produzione.
WoodWing, sistema editoriale originariamente 

concepito per l'ambito delle pubblicazioni perio-
diche, in questo caso è stato personalizzato per 
rispondere alle esigenze dell'editoria libraria.

Per poter ottenere risultati soddisfacenti il 
personale GMDE ha sviluppato diversi plug-in 
ad hoc per poter automatizzare il più possibile 
alcune caratteristiche del processo produttivo; 
è stato completamente rivisto il sistema di invio 
notifiche email, in modo da poter essere gestito 
nel dettaglio, per ogni step della lavorazione.

Prima dell’introduzione della soluzione edito-
riale RCS Libri non era dotata di un sistema vero 
e proprio; i Libri venivano impaginati utilizzando 
fornitori esterni scambiandosi i materiali con stru-
menti non integrati, come ftp o share condivisi. 
L’editing dei contenuti e la relativa correzione 
delle bozze avveniva in modo tradizionale senza 
che un sistema tenesse traccia degli avanzamenti: 
solo a valle della produzione dei pdf per la stampa 
si procedeva all’invio agli stampatori e all’archi-
viazione sul dam aziendale con una logica di lavo-
razione per unità e alimentato dalle anagrafiche 
provenienti da SAP.  

Nuovo Sistema Editoriale  
e nuovi flussi di lavoro  
per RCS Libri

 

GMDE
Viale Colleoni, 5
20864 Agrate Brianza (MI)
Tel. 0396091790 Fax: 0396091788
http://www.gmde.it
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L’adozione del sistema editoriale di GMDE 
ha fatto sì che tutta la procedura potesse essere 
gestita senza il passaggio di bozze cartacee, ri-
sparmiando carta e tempo. In più, il file InDesign 
rimane uno solo fino alla fine e di volta in volta 
viene aggiornato, senza perdere le lavorazioni 
intermedie, tramite un sistema di versioning che 
traccia le diverse fasi.  

Entrando più nello specifico, il sistema adottato 
permette ai vari attori della lavorazione, redattori 
e grafici, di intervenire nel processo produttivo e 

di lavorare in contemporanea su testo e grafica, 
rispettivamente sulle proprie parti del documento. 
Ad esempio, un redattore può scrivere in inCopy, 
editor di testi, mentre l'impaginatore apporta 
correzioni grafiche in InDesign e, contempo-
raneamente, il marketing inserisce i metadati 
redazionali legati a quel titolo e funzionali al sito 
internet di Rcs Libri. Ogni accesso a DotBook e a 
Woodwing è personalizzato per tipologia di utente 
e ognuno ha permessi differenti a seconda di come 
deve intervenire.

In precedenza il sistema di RCS interveniva 
nel flusso di produzione solo alla fine della la-
vorazione, con la generazione dei pdf stampa e 
l’invio allo stampatore. Il nuovo sistema invece, 
consente un monitoraggio più efficace e la gestio-
ne di tutte le varie fasi di lavorazioni di un titolo. 
DotBook semplifica l’apertura delle anagrafiche e 
la gestione del titolo, in particolare la funzione di 
modifica risorse permette di aggiungere o togliere 
permessi a un utente anche in corso d’opera, in 
questo modo solo i partecipanti ai vari progetti 
possono aver accesso ai files: questo rende più 
sicuro il sistema e difficile l’accesso alle opere da 
parte di chi non ha l’autorizzazione.

Senza l’utilizzo del sistema editoriale i file, 
durante le varie fasi di lavorazione, risiedevano 
sui server di RCS e su quelli dei fornitori esterni. 
La duplicazione dei documenti li esponeva a un 
maggiore rischio di dispersione dei dati e rendeva 
più difficile lo scambio dei materiali e il loro trac-
ciamento. Anche la parte finale della lavorazione, 
quella di invio alla stampa e all’archiviazione, è 
stata automatizzata. 

Ora, un sistema di controlli genera i PDF per 
la stampa, gestisce l’invio automatico al Dam 
aziendale immediatamente dopo il Visto Si Stampi 
e li invia allo stampatore.

Attualmente, il progetto è in produzione con 
tutte le redazioni dei vari marchi della parte 
Trade di Rizzoli (Bur, Bompiani, Etas e Fabbri). 
In parallelo, si sta avviando la seconda fase del 
progetto, durante la quale verranno implementa-
te nuove caratteristiche, tra le quali la gestione 
dei dati statistici di produzione, che permetterà 
all’editore di verificare l’andamento live dei flussi 
lavorativi nel dettaglio, e la gestione delle espor-
tazioni per la creazione nativa di eBook partendo 
direttamente dall’inDesign. Inoltre, DotBook verrà 
potenziato, permettendo anche la gestione e l’invio 
direttamente nel sistema dei diversi materiali 
dall’esterno, da parte di fornitori o fotografi, ga-
rantendo, grazie all’integrazione con WoodWing, 
la possibilità che questi vengano direttamente 
indirizzati all’interno dei dossier in lavorazione.

Maggiori informazioni sono disponibili sul sito 
www.gmde.it 



42 |

TecnoMedia n. 85, giugno 2015

F
il

o 
d

ir
et

to
TecnoMedia

Exelis annuncia il completamento dell’in-
stallazione del sistema gestionale Presnet e del 
portale materiali Cydonia presso Guido Veneziani 
Pubblicità.

“La migrazione ad un sistema di gestione in-
tegrato e più idoneo alle caratteristiche del grup-
po è avvenuta con successo e senza particolari 
incidenti di percorso.”  
- ha commentato Massi-
mo Pioli, amministratore 
delegato di Exelis -  “La 
concessionaria milanese 
è infatti live da qualche 
giorno con i nuovi pro-
dotti.”

Presnet e Cydonia han-
no traghettato Guido Ve-
neziani Pubblicità verso 
una piattaforma software 
solida e flessibile, in gra-
do di coprire qualsiasi 
aspetto del ciclo operati-
vo, interno ed esterno alla 
concessionaria.

Con Presnet, Guido 
Veneziani Pubblicità si è 
dotata di tutti gli strumen-
ti necessari per gestire 
l’articolato portafoglio 
prodotti, che va dalla car-
ta stampata, alla radio, 
passando per televisione 
e web. 

Per quanto riguarda 
invece il versante mate-

riali pubblicitari, il traffico è gestito da Cydonia, 
applicazione che, con 12 installazioni ed oltre 
700.000 creatività/anno, si conferma essere uno 
standard di mercato.

Entrambi i prodotti Exelis sono attualmente 
erogati in modalità SAAS, con importanti benefici 
per il cliente sia sotto il profilo economico che 
per quanto concerne la semplicità di gestione 
dell’infrastruttura IT interna.

“Grazie ad Exelis” - commenta Andrea Pelti, 
AD Guido Veneziani Pubblicità - “abbiamo final-
mente il pieno controllo sulle aree di attività della 
nostra concessionaria che è una realtà in costante 
crescita su tutti i canali della comunicazione. 
L’obiettivo di avere informazioni direzionali in 
tempo reale è stato pienamente raggiunto. Nuove 
ed importanti sfide ci attendono per il prossimo 
futuro”.

Presnet e Cydonia vanno 
live presso Guido Veneziani 
Pubblicità

EXELIS Srl A Socio Unico
Via Alle Rotte, 13-15
42011 Bagnolo in Piano (RE) 
Strada del Drosso 33/8 
10135 Torino
Tel: +39 0522 953867 
Fax: +39 0522 953869
www.exelis.it
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Nuovi progetti ed investimenti per Galeati
Dopo aver rilevato la Galeati dal fallimento del 2013, il 
gruppo Comin rilancia la storica azienda di Imola con un 
nuovo piano industriale e l’obiettivo di massimizzare la po-
livalenza dei centri stampa italiani, nel segno della stampa 
“ibrida”. All’interno dello stabilimento, su linee ad alta au-
tomazione, si alternano prodotti editoriali e commerciali, 

che hanno contribuito al salvataggio del 90% della forza lavoro impiegata in 
aree ad alta produttività  a pagina 3
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WAN-IFRA Italia 2015
La conferenza Internazionale per l’editoria e la stampa 

quotidiana italiana - XVIII Edizione

17-18 giugno 2015, Bologna 

Estratto dalle “WAN-IFRA CH General Terms and Conditions for Events”
Questo estratto dalle General Conference Conditions si applica soltanto ai parteci-
panti considerati contraenti ai sensi del § 14 del German Civil Code (BGB). 

§ 1  Registrazione, Quote, e pagamento dovuto

1.1  la registrazione ad un evento deve essere fatta per iscritto, su carta o in 
formato elettronico.

1.2 WAN-IFRA CH confermerà al partecipante la registrazione per iscritto in formato 
elettronico.

1.3 Nessuna registrazione è valida, e WAN-IFRA non potrà essere ritenuta re-
sponsabile, fino a che il partecipante non abbia ricevuto una conferma scritta 
da WAN-IFRA.

§ 2  Cancellazione, annullamento del contratto da parte del cliente

2.1 Se il partecipante cancella la registrazione sino a 30 giorni prima dell’even-
to, la quota di registrazione verrà rimborsata nei termini specificati dall’art. 
2.3, trattenendo un 10% della quota. Da 30 giorni e fino a 14 giorni prima 
dell’evento verrà rimborsato il 50%.

 Negli ultimi 14 giorni che precedono l’evento, non saranno possibili rimborsi 

salvo in caso di malattie (comprovate da certificato medico) o cause di forza 
maggiore (supportate da idonea documentazione).

2.2  Ogni notifica di cancellazione deve essere fatta per iscritto, per lettera, email 
o fax, e mandata in tempo utile con la relativa documentazione a:

 WAN-IFRA _ Events Department 
Rotfeder-Ring 11 
60327 Frankfurt am Main 
Germany

2.5 È sempre possibile inviare un “partecipante sostitutivo” a condizione che 
WAN-IFRA concordi e sia informata per iscritto in anticipo, specificando il 
nome del sostituto. Se tale cambio di partecipante genera costi aggiuntivi, 
essi verranno addebitati al partecipante. Tali costi comprendono, a titolo 
esemplificativo e non esaustivo, il cambiamento del nome sul biglietto aereo 
o ferroviario.

§ 9 Legge applicabile, Luogo di giurisdizione, altro 
La Legge della Repubblica Federale Tedesca dirimerà in via esclusiva ogni dispu-
ta legale dovesse insorgere da questa registrazione.

WAN-IFRA Italia 2015 – XVIII Edizione
17-18 Giugno 2015, Bologna 

CONFERENCE

Modulo di iscrizione
Da compilare ed inviare via e-mail o fax a:

WAN-IFRA CH  c/o ASIG Service srl -Via Sardegna 139 -00187 Roma- Fax +39 06 4883489 - asig@ediland.it (Tel +39 06 4883566)
Quote di iscrizione:
• Soci IFRA/FIEG/ASIG/FCP: Euro 500 a persona; Euro 1.500 biglietto cumulativo (vale per quattro partecipanti)
• Non Soci: Euro 700 a persona

CONFERENCE

Società______________________________________________________________________________________________Socio WAN-IFRA/FIEG/ASIG/FCP     ❒  Si     ❒  No

Indirizzo__________________________________________________________________CAP____________________Città___________________________________________

Telefono___________________________________Fax____________________________e-mail_________________________________________________________________

Per favore vogliate iscrivere i signori:

Nome_________________________________________________________________e-mail_____________________________________________________________________

Nome_________________________________________________________________e-mail_____________________________________________________________________

Nome_________________________________________________________________e-mail_____________________________________________________________________

Nome_________________________________________________________________e-mail_____________________________________________________________________

Nome_________________________________________________________________e-mail_____________________________________________________________________

Dettagli del pagamento (si prega di esprimere una preferenza):

Firma, timbro___________________________________________________________________

❒ Si prega di inviare fattura con estremi per il bonifico bancario a:

Società _______________________________________________________________

Indirizzo ______________________________________________________________

Partita IVA _____________________________________________________________

❒ Addebitare carta di credito: 

❒ 1 American Express ❒ 2 Visa ❒ 3/4 Euro-/Mastercard ❒ 5 Diners

Carta num.     

Scadenza       Codice di sicurezza (CSC/CVC) 

Titolare________________________________________________________________

Nome in stampatello_____________________________________________________

Firma__________________________________________________________________

La quota di partecipazione diventa obbligatoria al ricevimento della fattura, e comunque non più tardi di 4 settimane prima dell’inizio dell’evento:
L’iscrizione si intende valida solo al ricevimento del pagamento. Il contratto che regola la partecipazione agli eventi è regolato dalle “WAN-IFRA General Conference 
Conditions”, un estratto delle quali è riprodotto a seguire.

L’equilibrio complesso

L’editoria italiana e internazionale 
di fronte a scenari  
in continua evoluzione

In associazione con:

    

www.wan-ifra.org 
www.ediland.it

Sponsor:

ABC

the best for your printing machines Inchiostri ibridi per centri stampa multiprodotto
Lo sviluppo di un sempre maggior numero di stabilimenti 
con ciclo di stampa ibrido, in grado di gestire molte tipologie 
di carta e di prodotto, e talvolta di alternare sulla rotativa 
offset la doppia produzione coldset e heatset, ha spinto i for-
nitori di materiali di consumo verso lo sviluppo di soluzio-
ni in grado di adattarsi al nuovo mercato, come è il caso dei 

nuovi inchiostri perfettamente compatibili con una vasta tipologia di carte, 
da quelle per giornale alle patinatine di alta qualità. a pagina 6

Conquiste del lavoro punta sul digitale
Conquiste del lavoro, l’unico quotidiano sindacale al mondo, 
punta deciso in direzione del digitale. La testata edita dalla 
CISL, e tutti i supplementi di approfondimento ad esso col-
legati, adottano una nuova piattaforma produttiva e puntano 
a conquistare nuovi mercati di lettori, con prodotti specia-
lizzati nell’informazione sul mondo del lavoro, sul welfare e 

sull’economia.  a pagina 13

Luci e ombre nel Rapporto dell’Osservatorio
I dati che l’Osservatorio Tecnico “Carlo Lombardi” mette 
a disposizione delle aziende e dei lavoratori fotografano un 
settore per il quale la crisi è stata resa ancora più acuta dal 
persistere di tanti nodi strutturali mai risolti. Il digitale è 
certamente una direzione obbligata, ma il tradizionale pro-
dotto cartaceo, rimane e rimarrà per molti anni il pilastro 

più robusto sul quale si regge il settore.  a pagina 8

Rassegne stampa e tutela del copyright? Si può
Rispettare il diritto di autore e rispettare la forza delle nuo-
ve tecnologie per la comunicazione: con questi obiettivi è 
nata FederRassegne, la prima associazione di aziende spe-
cializzate nella rassegna stampa e nei servizi di media mo-
nitoring e media intelligence, che aderisce al protocollo 
Promopress sviluppato dalla Fieg per risolvere il complesso 

e delicato problema del rispetto del copyright editoriale.  a pagina 17

Alleanza scuola-lavoro e nuove professioni
L’Ente Nazionale Istruzione Professionale Grafica (ENIPG) 
ha festeggiato i sessant’anni di attività. Nei piani dell’Ente 
rimane strategica la partnership con le altre organizzazio-
ni paritetiche imprenditoriali e sindacali del settore grafico, 
per formare i professionisti del futuro.  a pagina 20
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